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M'hanno dotto, e lo credo, che 1 
nei quotidiani reazionari c cleri¬ 
cali di Milano continua la sara¬ 
banda attorno ai due delitti di 
tipo • terroristico compititi setti- 
manr or sono, in circostanze più 
o meno misteriose. Stampa reazio¬ 
naria e polizia (nllahorano. a 
quanto pare*, in modo mirabile, a 
mezzo di arresti o liberazioni a 
sorpresa, iac< otiti romnn/esehi. 
intieeei fantastici pi ima avvalo¬ 
rati e poi «mentiti. Menni onesti 
laboratori, per alcuni giorni espo¬ 
sti nll'iinì tersale lndibiio come 
presunti n-Mi^ini o mandanti di 
assassinili, sono già st (1 ti messi in 
libertà p pienamente scagionati. 
Altri In saranno, è piallatole, tra 
hrete. ( Ite cosa si nasconde sotto 
questa vicenda tenebrosa? O. per 
medio dire, clic < osa vorrebbe na¬ 
scondere, impressionando in un 
modo determinato l’opinione pub¬ 
blica. I a campagna in questo mo¬ 
do roni-erlnta tra la stampa rea- 
zimiana c clericale e le autorità 
di poli/in 9 

Credo che ciò che questa cam¬ 
pagna rena di nascondere è il 
prave problema «ociale e politico 
sul quale i delitti in questione, in¬ 
vece. gettano sì viva luce. Direi 
che c erti partii diari, sui quali eoli 
evidente tendenziosità si insiste 
e sr ritorna, sono tali che fanno 
sgorgare dai fatti'un grave atto 
il'neenea non più soltanto contro 
i presunti delinquenti, ma contro 
un a«siemr di circostanze, anzi, 
contro un ordine di cose così con¬ 
trario ai più elementari principi! 
della moralità sm iole, che vi «a- 
, rt'bhe quasi da stupire se da esso 
non uscissero quelle violente lace¬ 
razioni della moralità e della leg¬ 
ge che sono i delitti come quelli 
di Milano. 

Quando voi dito, insomma, che 
gli autori sospettati o veri dei due 
assassina, sono uomini rhr non 
niù di quattro anni or sono hanno 
fatto volontariamente il loro do¬ 
vere nella dura lotta contro gl'in¬ 
vasori d’ftalia e contro i fascisti 
traditori della patria, e quando 
su questo motivo ritornate con sa- 
. dico compiacimento, e insistete, e 
ricamate, e ogni giorno ostentate 
d’aver raggiunto una nuova prova 
■ che il movimento partigiano ha ge¬ 
nerato delinquenti, — quando fate 
tatto questo, se avete torto e mm- 
tite siete dei miserabili degni del¬ 
la peggior sorte, ma se avete ra¬ 
gione e nella misura in cui potete 
aver ragione denunciate voi stessi 
una situazione tale da cui esce 
un violento atto di accusa contro 
l’ordine aituale. 

Erano dunque dei malfattori, 
j attuali o potenziali, gli uomini, i 
► giovani, che per due anni, mentre 
E Ir «orti della patria erano in pe- 
[ nenie). combatterono come volon- 
[ tari drila libertà? Avrebbero po- 

I 'uto. come fecero, per esempio 
'ceiba, e mille altri, infischiarse¬ 
ne -e pensare agli affari loro. 
Avrebbero potuto fare il doppio 
ztuoro. romp per r.-empio. Mario 
: Missimi! F la gran parie di quei 
:• giornalisti chp ora ‘•ombrano cosi 
contenti quando possono incolpa¬ 
re UH partigiano, a ragione o a 
torto, d'nn reato di diritto comu¬ 
ne. Avrebbero potuto servire i te¬ 
deschi e i fascisti, come il princi¬ 
pe Borghese, che hanno messo in 
libertà perchè rampollo di papi 
ed «eroe» fa-cista. Ebbene, noi 
Questi giovani sono stati onesti, 
nel significalo più semplice e più 
grande della parola, che va dal 
dire la verità e sdegnarsi per la 
menzogna, «ino al saper morire 
p« la propria patria. Sono stati 
la parte migliore, anzi', la sola par¬ 
ie sana e vitale drl nostro Paese, 
nel momento in cui altri erano 
scoraggiali, n traditori, o vili. Ora 
tra di loro «i cercano i delin¬ 
quenti! . 

Altro che le storielle sulle dro¬ 
ghe che avrebbero costretto il 
cardinale a dire non la venia (eh! 
ci vuol altro!), ma la bugia. Quan¬ 
do a Modena o a Bologna si arre¬ 
sta un partigiano, sono le torture 
del più raffinato stile fascista che 
ricominciano. Se il torturato pro¬ 
testa è la stia famiglia, libera, che 
viene terrorizzata. Si perseguita, 
si arresta, si giudica, per un epi¬ 
sodio della guerra liberatrice, per 
l’esecuzione d'una spia dei tede¬ 
schi, per l’esplosione di collera 
dell'onesto popolano contro i boia 
che servivano lo straniero. Chi 
ordina queste ctxe. chi le vuole? 
fi governo: il governo di De Ca¬ 
pperi. di Saragat. di Parciardi. Chi 
le eseguisce? Uomini che ieri di¬ 
ressero l’OYRA e oggi hanno rioc- 
cnpalo, al Viminale o nei loro nf-j 
Rei segreti, il loro posto di prima. 

Chi non «ente in questi fatti una 
tragica lacerazione della moralità 
sociale nelle sue espressioni più 
elementari? Si, vi erano tra i com¬ 
battenti per la libertà anche no¬ 
mini che potevano, traviandosi, 
finir male. Ve ne sono senza duh- 
, bio che son finiti male, che non 
hanno più nozione del lecito e 
deH’illecito. Ma che ha fatto, que¬ 
sto regime d’ipocriti e di privi- 
• legiati. per andar loro incontro e 
star loro vicino, comprenderli, 
sorreggerli, guidarli? Da qualsiasi 
parte si volgano, i lavoratori che 
ramno tra i più decisi combat¬ 
tenti della libertà, incontrane dif¬ 


fidenza, sospetto, astio fazioso. 
L'ideale di libertà e giustizia — e 
questa è la eo=n più grave — che 
riscaldò nella lotta i loro cuori, 
lo vedono calpestato, irrido. Com¬ 
battevano per un ordine politico 
c sociale diverso, nuovo, più giu¬ 
sto ed umano: ora vedono risor¬ 
gere nelle forine più odiose tutta 
(a vecchia società dove la sorte dei 
lavoratori è di essere soltanto 
sfruttati e per-egoitati. costretti 
allo sciopero, alla lotta diuturna 
per ogni pezzo di pane. Combatte¬ 
vano per la pace: ora sentono di 
nuovo gridai di blocchi, di assi, 
di triangoli: sentono che gli -tessi 


IL CONNUBIO F RA CLERICALI E TRADITORI REPUBBLICHINI I 

La Giuntali, c. si rifiuta 

di deplorare la sentenza Borghese 


1 clericali respingono gli ordini del giorno di Natoli e di Saragat con- j ISOIjA LJHI, 19 — Ieri ti*l po-jeia ingiustificata 1> maestranze ri- 

Ili « » a . j , meriggio una Commilitone rompo- mallevano In fabbrica e nel con- 

tro Borghese e ne approvano uno m difesa della spia Mindszenty c,ro ‘"’ <,8va 18 ,,v 

. _ _ I Dante Veroni, dalVon. Domenico 4i Nelle prime ore del giorno 

• , .Marzi, dal compagno tocxiitilu 17, le forze ài polizia penetravano 

Un grave latto eli e suona insulto fendono il Cardinale spia. A questo traditore del popolo Italiano, zgher- Consìglio Comunale di Roma più . Francesco Rea, dal dott. Giuscpi>e nello stabilimento del Kibrena e at- 

i sentimenti antifascisti del pò- punto la discussione precipita: 11 ro di Hdler esprime la propria in- competente a pronunciarsi 6ui fat-1 p frr , t d „ Lorenzo Zimini», ha traverso un tutine, tentavano di 

olo romano e che non potrà non fascista De Totfo del MSI levatosi dignata pfbtesta per questo atto che ti interni di un paese straniero ! compiuto un sopraluogo a Isola Lt- -cacciale gli operai dallo stabili- 


L’AGGRES SIONE A IS O LA LI RI 

Sceiba smenfifo 

da un’inchiesta di senatori 

i __ 

| Sessnn colpo d’arma da Inoro parli dalia popolazione 
Il “Jlomen!o-SfTa M svergognalo dal suo rorrispomlrnlo 


1 . a Roma c in Italia e accaduto ieri sindaco dichiara di appiovare uei popolo italiano e n suonine sa- Menso in votazione, questo se- dotto il seguente documento• 5 1 Gli onciai imnressionati ria 

nitrazione per quei popoli sov.f- , era a , Consifflio Comunale; , con . roperato deUa giunta in quanto enfk-io dela! residenza.. condo ordine del giorno sul caso B , , \ , questo attacco unprovnso poma 

tu-i che gui vivono in un montiti siglien democristiani e monarchici ..protesta contro tutte le violenze La chiara presa di posizione del Mmàszenty viene approvato dalla ** ppr ju^'ertamcn.i compiuti sul dell'alba, suonavano le sirejie d"ai- 

nuovo e che ci hnn salvato tutti si sono uniti ai rappresentanti fa- comprese quelle che si stanno per- compagno Natoli, che pone la mag- maggioranza con trenta voti favo-I P os ° n ' d 30 lat ine. La cittadinanza «i rive» «4- 

(lalln barbarie: e ora, con insulti scisti nei rifiutare il loro voto ad petrnndo processando ì cosiddetti gioranza di fronte al dilemma dt reV oii eventi contrari. c *\'va immediatamente nella strada 

e calunnie eguali a quelle di pri- l,n ordine del giorno di condanna criminali fascisti... rompere con 1 consiglieri del MSI Dopo una vivace schermaglia tra , f. tuuuosi inciaenu a. iso- ., d , accnU , allo stabilimento per reu¬ 
ma contro onesti popoli vedono per la scandalosa scarcerazione del Le parole di De Tolto provocano approvando l'o.d.g. oppure di affer- f Consiglieri del Blocco e la mag- la tVveiVn™ f^' lavorato- d(MKl conUl di chc C05a sì trattava. 

sir,...»,,,i: . 1,1 consiglio av ev a appena ini e puumico insorgono. lidarietn con i criminali fasiiotl, dire, con una serie di cavilli prò- datori di lavoro doveva concluder- lr0 ,ra ,a popolazione e la polizia, 

più infame Spiravano di rima- z.ato > suo. lavori alle 2 .30 guari- Il sindaco non riesce a placare genera tra , consiglieri d. c. un vi- cedurali. la votazione sull'ordine 5,21.0^0 21nresso il Minuterò ,a incominciava ad aggren,- 

ncr tutti uniti, dopo In guerra, per do d sindaco Rebecehln comuni- il tumulto e mette in funzione le sjbl le «en.«o di perplessità e di ego- de j Kiorno Nato li. questo viene re- de l lavoro che aveva convocato re con manfianelh e calci di furila 

marnare avanti tutti assieme: e cava di aver innato un telegramma sirene. mento. spinto con 32 voti contrari e 21 fa- j e par tj m seguito al mancato rag- * a popolazione stessa, formata pre¬ 
porsi!»» uno dei cupi chc in interra .o'?"• -, ' -in"-.», , ... .. . ^ Tonfa allora di salvare la situa- vorevoli. Tale è il legame stretto giungimcnto di un accordo nella valentemente di donne, causando 

lc imii.mi, ,. itmnroiui l'i'rniil io t'..'-.. .»'-•*.»•' zionc l’on. Cingolani previentando che unisce ormai il gruppo demo- riunione tenutasi in Prefettura il lltln tre ntii»a di feriti e contusi. Tra 

un o.d.g. con cui si dichiara il cristiano alla banda dei repubbli- giorno 14 in Prosinone. questi Pantano Dante, col braccio 

Consiglio Comunale incompetente chini che esso respinge anche un 2) jj giorno la la Direzione del- '7»°z/ato da un calcio di fucile, 

ad esprimere il proprio parere sul- analogo ordine del giorno il quale la Cartiera Meridionale faceva af- ^ Pn ^ assolutamente esatto 

la questione Borghese. Subito dopo porta le firme di Saragat e dei re- figgere un manifesto che annun- l ’) ,e pnma di detto scontro fossa 

però lo stesso consigliere presenta pubblicani, in cui pure la protesta clava -la sospensione dt ormi at- 'V 1 * 0 r ^ ptt !? a ' 0 il b.occo stradale, 

un altro ordine del giorno per prò- contro l’Ingiusta scarcerazione di tività dello stabilimento dalle ore D unico rudimentale sbairramemo 

tostare contro la sentenza dt ■ Bu- Borghese risulta notevolmente at- fi del giorno 15». (Serrata) «tradale fu fatto in seguito alle tu- 

dapest, giudicando evidentemente II fenuata. 3) In risposta a questa minac- rif tse aggressioni e per difendersi 

da.le cariche motorizzate della po- 

STAMANE UN COMIZIO MAI VISTO A ROMA a verità'che i lavoratori sia entro 

— _ che fuori dello stabilimento abbia¬ 

no mai fatto uso di armi, di filo 

<BL — — ■ ■ ■ ■ — ■ ■ ■ spinato, e tanto meno di correrie 

A aggi m A K 'jgigSk ■ elettrica; risulta solo che siano s*u- 

MTeOi I E* I @11 ISTI |¥n I IQflI <> momento 

m m m ■ Vii Itili ■ HillHIII 11» le donne venivano aggie- 

dite. 

■ m 0%a I I 0^ | Sino alle ore 8.30 dello gl»,*- 

parleranno in Piazza del Popolo 

■ ■ provincia ivi diflocate era avve- 

. ..—. » — — -— . . . -. .... -— nota. 

Oratori : Anna Magnani, Biadetti. Dn Sica. Visconti « Zampa mf 0 Anjriavì°r!tta5?a r fu»!> tu¬ 
tina delegazione di nomini del cinema al Direttivo della CGIL <fl iìo^nbli-.ment 0 er contnmp 

____mente dalla collina sovrastante e 

dalla strada al di sopra de»i muro 

St&nian: aie oie 11. tn Piazza fie.l La agitazione • in particolare hò in- graziando 0 o T> deUa CGIL ed di cinta. lì fuoco è durato c.rca 
Popolo avrà luogo 11 comizio che formato la Segreteria della CO IL ha concluso che l'appoggia dt tutti 15 minuti. Risultato: neanche un 
cosi tergo lr.tereese e curiosità ha della grave e sistematica violazione. 1 lavoratori Italiani è un ouon au- ferito da parte della forza pubbli* 
oggi il peso dei tradimento, c. u suscitato m tutti gii strati della po- compiuto dal governo, della legge spirto per il successo della causa ca; 7 operai foriti da armi da fuo- 

trantmemo di coloro che dissero II traditore Borcheee a rapporto da un officiale nazista polazlone romana o la cui orgi*mz/a- esistente a protezione del cinema difesa dal «Comitato d'ngltarlone per co, di cui due gravemente. 

di voler liberata rifalla dal fasci- protestare * a nome dfi Alla ripresa chiede la parola tl *‘«" e è stóta cou P ari lnt ? j' 1 ,er ; nrr,e daI collo ^ ld f rh f è 1,1 dlr * 8R dftl c,nemA ltaIlan ° »' , ln) , In .fluito a ciò la poppi»- 

smo, e cioè dalla legge brutale p contro la condan . compagno Natoli. A nome del g,up- w»U* ruaita Un grupj.o di rato a tungo in una atmosfera di - zinne ri ritirava e subentrava la 

del ricco contro il povero, dalla ^ a ! jnflitta a - cardina i e spia Mind- po consil‘are del Blocco del Po- a tiori e di registi del cinema, tra dii grande cordialità. . compagni di Vlt- fa persone sventile h?J lc P r,me dd P on:E ' 

tracotanza del nrivileeinto contro nolo e facendoci ini(>mr..i P eco- Anna Magnani. Vittorio De tuga. I.u- torio. Pant. e fauna hanno assicura- l riggio del.o stesso giorno 17 arn- 


nifiiciarc atanti tutti assieme: e cava di aver un tato un telegrammaI sirene, 
persino tino dei capi elle in guerra jzy • «rr o-c , 

seguiiono e amarono. Ferruccio SV '-- • ’ -* - - ' 

l’tirri. ha piegato la schiena da¬ 
tanti ai piedieatori di discordia, 
non Ini più voluto averli vicino a 
sè, in una stessa organizzazione, 
i comunisti, i lebbrosi, quelli che 
lian dato più sangue e più eroi¬ 
smo di tutti. 

Ma ebe c’entra questo coi de- • 
litti? Non c’entra, lo so. Lo so 
meglio di voi che rispondere con 
atti di esasperazione e terrore a 
una situazione politica è un erro¬ 
re grave. Il movimento operaio 
possiede, in proposito, una lunga 
esperienza e il marxismo una po¬ 
sizione molto cliinra- Condannia¬ 
mo e respingiamo nel modo più 
energico gli atti di terrore, veicolo, 
tra l’altro, di delinquenza comune 
e di provocatone; m« in pari 
tempo vogliamo capire su quale 
terreno questi atti maturano, per¬ 
chè essi sono sintomo, sempre o 
quasi sempre, di situaz.ioni gravi, 
di squilibri politici-e sociali su 
cui a lungo non ci si regge. - .- _• ' 

- T.’abisso invoca l'abisso. Su que¬ 
sta nostra società italiana grava 
oggi il peso del tradimento. E* il 
tradimento di coloro che dissero II traditore Borghese a rapporto da un officiale nazista 



Attori e 

parleranno 


registi 

in Piazza 


italiani 

del Popolo 


Oratori : Anna Magnani, Blasetti. De Sica, Visconti e Zampa 
Una delegazione di nomini del cinema al Direttivo della CGIL 


di voler liberata l'Italia dal fasci- protestare * a nome dfi Alla ripresa chiede la parola tl *‘ one è sf * ta p f u pa ° r: lnt f ; K1 drt colloquio che è du- la difesa dot cinema italiano,, 

smo, e cioè dalla legge brutale p0p(j p contro la condan . compagno Natoli. A nome del g,up- 1 Ual,a Un d ‘ ral ° - Wn ‘ , 

del ricco contro il povero, dalla na jn flitta a - 4 cardinale spia Mind- po constare del Bloecn del Po- attori p ^ re «'' stl del c ‘ n r e ' na ' tra , cui ^ rantl «_cordialità. . compagni di \it- ^ persone SVeniHc 
tracotanza del privilegiato contro S zenty. polo e facendosi interprete dei sen- Anna M a gn a »“. Vittorio De I.u- torio Sant, e Iaitia hanno assicura- 1 . 

il lavoratore, dalla violenza» del- L»’annuncto del sindaco provoca timenti della popolazione romana chino Visconti. Blasetti • 7 . ampa. o a .a < e egoz one ina ss ino *P- all» proiezione di un ni 

o Stato al servizio dei potenti l'immediata reazione del consiglie- egli afferma che se una protesta spiegheranno In quale situazione si ‘ ,4> 3** p d , la , G I * J e del , - 

contro i cittadini che anelano n ri di 9ini»tra. Buschi dichiara che deve essere elevala qu. -ta deve es- trovu oggi 11 rinetnt. italiano e il i>e- ri _ttal.unl al.e giuste riyendfraTJonj PA\TA 19. — Ieri sera in im 

(finirò i ( ulaniiii un nnciaiu» « ... ,__ __ _,.._.. rn .. del lavoratori ntel ettun i e manuali____ _ 


il lavoratore, dalla violenza del- L/anrmncio del sindaco provoca ttmenti deila nopola/.iono romana chino Visconti. Blasetti • ,'tampa. ° a ‘ a * c mass ino *p- Alili proiezione di un film . fl n t *,: a * n r mn n.^p 

lo Stato al servizio dei potenti l'immediata reazione del consigl-.e- egli afferma che se una protesta spiegheranno In quale sUua/ione si P*>ygio delia t G I L e de) lavorato- - m tTm iva P a ila rimi, ^ T°n*el 

contro i cittadini che anelano n ri di liniàtra. Buschi dichiara che deve essere elevala que~ta deve es- trova oggi 11 einetna Italiano e il pe- ri Ital.unl al.e giuste riyendlrajjonl PA\TA 19. — Ieri sera in im ci- a V” ( °k* ■IPjnfZ 

libertà e *»in«ti/ia _ e tutte mie la sentenza rontro Mindszcnty è la sere rivolta non conilo un popolo ruolo di soffocamento che esso cor- de! lavoratori Intel.ettual. e manuali nematograflco cittadino sono «tati n „ n l rri ni ev'lari^iUe 

liberta e pili, tizia, i q IC , ent9nza di un p opo i 0 c h e non vuol ohe ha condannato un traditore, re dinanzi all'invas'one dei prodotti c.r.ematografia italiano. proiettali alcuni documentar: scicn- ". ntTO m<> Tr. ora per evitare uUe- 

ste promesse hanno violato e sol- tornare al e condanna la ma contro que. g.udie. che in Italia americani. Il cc.rn.zlo, come f stato .Successivamente la delegazione * tifici tra i quali figuravano cortome- r, ^. c | spargimento di «anEue». 

ferrato. I. ombra di questo tradì- decisione dei sindaco. • hanno dat 0 la libertà ad un tradì- esplicitamente dich araio dai ‘-uoi yUta rlceyuui dal Comitato DlxeOlro traggi di operazioni chirurgiche. Al- f r » tC lf„7Ì 

mento olTusca .tutto l’orizzonte 55 a \ za quindi Natoli il quaie tore ed un criminale come il co- organizzatori ha anche un carattere de.la C O hL. ! cil component. Ifuvn- lo spettacolo poteva assistere chiun- "V ni )" . a , , C i «v 

della nostra vita sociale. E’ l’om- protestando per il ge3to che costi- mandante Borghese. dì protesta contro t; Governo che n ? «eccita con calorosi e fraterni ap- qu e purché, come avvertiva un car- 

tira Hrl governo <1 i De Gas neri di tuisce u b arbitrario intervento ne- In questo senso ezjh presenta u non ha ar.ro ra adottato provvedi- II compagno Di Vittorio ha tei lo posto bene in vista * di tempe- ' *V • .. —.S # 

C raf T .( fi» ParfM'irdi _ Komiira affari di un paese sovrano, de- ^e«ruente ordine de! g:otno : menti che tutelino produzione na- riassunto J termini de! colloquio pre- ramento non ImpTessionabile»» No- ^ILhor/vnlir^nfiramAnL 0 in cl*'- 

j* r^ € T i.fii* : nuncia la speculazione politica che «f| Consiglio Comunale di Roma zinnale e il lavoro cic!:e nostre mae- cederne ed ha dato lettura dell’ord!- no3tante cìò nel corso della proiezlo- . etneej! 

, ! U( a ‘ In q i ^ i o jì vuole intentare di fronte alla inaudita ^carctra/io- >t:*ar/o attori, registi e tocn’c:, lie Riorno approvato all unanl- ne undici donne e ben cinquanta- f a Ku r v a fl ,, 9( „tafa ; 

delitti possono maturare. j n una atmosfera sempre più nc- ne do! criminale nazifascista Bor- probeum si è ieri occupato r.tUa seduta della mattina Ha tré uomini vennero colti da maiefi- . immpriiatampnU Wall» 


PALMIRO TOGLIATTI >cesa Benedettini e Reggio Dac: di- ghese massacratore di p«nriimani. 

✓ 


LE PROTESTE PER U SCURCERiZIOIIE PEL COMA NDUNTE DELLA "X„ 

Manifestazione degli studenti 
davanti al Palazzo di Giustizia 


nei prob-ema s. è ieri occupato njm.tà nella «cdutiy della mattina Ha tré uomini vennero colti da maìes- cu ^ ta immediatamente 
Corri.tato Direttivo della CGIL che jbrevemente Gino Cerri rtn-Ucre e svenimenti S * dl^dingenTiein 

" a M»tro'meara l'importanza del- - - -- m- === ===== ■ ■ - - vincale degli Indtwtrial 


l’agitazione — ha votato un ordine 
del giorno di solidarietà con ! lavo¬ 
ratori del cinema li compagno Di 
Vittorio, in particolare, ha messo In 
rilievo come questa agitazione delle & _ _ N 

srssr- Uomoini scioperano 

fendere non solo la categoria del lo-1 ■ 

voratori ma tutta la Industria cine- j _ g» m - W. M __ • ■ 

rr.atograflca. ed a salvare uno deufUNN UT A f A 0* 0* A f 0* t% 1# 1 £Sk 0*0 

mezzi piò popolar» di espressione j 30 * * m m ■ Wsm mm W ■ ■ W 

della cultura del nostro paese j — ■ — .. — — 

urlane hanno lavorato con lena! Lo sciopero generale di 24 ore in Sicilia 


SOLIOALI NELLA LOTTA PER I DIRITTI SINDACALI! 


_ stamane hanno lavorato con iena *-u ov.iopv,i u ^ruttale ut uic ili Giulio 

_ ~—————— 'attori e registi Ieri aera, davanti al- - 

Plebiscito popolare organiX*atO dall’AlSPI di Roma - “L'Umanità,, di- !p^^ e ^Jp| P ^£!ri AIIe 24 d ’- & autofer- rione all'eroica categoria de, mma- 

rhiarn che Pnt*are%*inne di Uala * “un oltraeeio alla Reiiubhlica * {distribuivano manifestini invitanti la rotramvien di tutta Italie iniziano tori in sciopero da 49 gioir.; per la 

eniara cne l aggressione ai isola e un Oli aggio aua ixepuvunca ! Cittadinanza ad Intervenire al co- Io «f-opero generale di 24 ore. Lo difesa del proprio lavoro e dell in-J 

- imirto Tra di essi erano C.lno Cerri. w:io P ero P- r = ! —a Roiria e nel duslria estrattiva dell'Isola minac- 

,. . , .. .. . . , _ . , „ _ ' ... Rravac'ia. Eli! Patvo GlroUl Zampa Gzzxa tulli : servizi urbani ed ex- data di smobilitazione. Gli indu- 

L ondata di indigna,one e di prò- eccìdio dello studente Qlrrio. tic-,del Procuratore della Repubb.ica. «J a ^-‘ a : ^ tra urbani. Slcfer, ATAC. Roma striali, dono ima serie di nrnvo- 


Plebiscito popolare organizsato dall*ANPI di Roma - “L*(Jmnnità, f di¬ 
chiara che l'aggressione di Isola è “ un oltraggio alla Repubblica 


Ita . bilimcnlo stesso. 

Tja fabbrica evacuata veniva oc¬ 
cupata immediatamente dalla poli- 
hzia e dai dirigenti dell'Unione Pro* 
— vinciale degli Industriali (pre.siden¬ 
te Viscogliosì '•segretario Galeliay 
che accompagnavano le - forze di 
polizia. 

12) La popolazione è vivamen¬ 
te indignata dell'accaduto, ma »i 
mantiene calma. 

^ Firmato: sen. Umberto Ffore. se- 
| gretarìo Camera dei Lavoro; 

■j sen. Massini Cesare, segreta- 

rio respons C d.L. d; Roma; 
on. Domenico Mau-zi. depu¬ 
tato di Frosinone; sen. Edoar¬ 
do D'Onofrio; Francesco Rea, 
per la Sezione PS.I. Isola 
Livi; sen. Dante Veroni; do!t 
Giuseppe Ferri (indipenden- 
na ' tei; Lorenzo Zinanni, segre- 

,‘ a tar-o prov Smd. Pohgrafic: 

m '* e Cartai. 

j u .| L’n gruppo dt senatori del Lazio, 
tra cut » compagni D'Onofrto e Mcs- 


L ondata di indignarne e di prò- eccìdio dello «tudento Olirlo, uc- del Procuratore della Repubb.ica. X tra urbani. Stcfer. ATAC. Roma striali dopo una serie di provo- tra cui » compagni D Onofno e Mas- 

testa che si é «elevata in tutto tllclso durante la dominazione nazl- dott. Catania. S ca,a - ?• Sa n » 19 f; ™* Nord. cazionl culminate »n irrate tenta- ««»’. presenteranno al riguardo ap- 

Pae se per la scandalosa conclusio- «ta di Roma, si «ono poi diretti ver- _ Ieri mattina alle ore 12. 4 ^ SìniSSi' i A1Je « rave d ^LSiOne ! lavora- tivi d intimidazione e di hcenz.a- P° J,rn interrogazione urgente al 


ne dei processo Borghese ha a.-wun- so il Palazzo di Giustizia per una ricevuta dal Prendente della Re- Gln&lp.h^.^dtsKnuc la rieJJe tramvie . ferrovie se- mCTU1 m masRa ecc et sono ora ri- - 

to un grande rilievo politico. dimostrazione di prolesta pubb ica Einaudi una delegazione riaio> ed a.trt Partxo.armente ^ie corvJarje Itatj costretti prT d{ . flutatI peT fi no di entrare in Uatta- -^nolopa interrogazione sarà pre- 

La situazione è caratterizzata dal GII accesa; del Palazzo di Giusti- composta dallon. Rosetta Longo era vuumo De S c * M fendere i propri diritti sindacali e tive Sminatori delia Sicilia sono * e ” tata aVc Camera dallo n. Dome- 

fatto che alla coscienza popolare la erano presidiati da carabinieri f^o, rappreaenUqte dcU’UDI. dal- s! formavano fo.u capanne.il di pas- la propna labilità d'impiego. R Mi- decisi, nóncederemalgradoi Tur, 

se " t? "f a T B ° r ^“ e c 11 tra « ico , « d * r «P?*i ^e!la * celere » che ” n8 ‘ r ^ e,e r |f- prC Rf" i ; A ,, a fir( . quMUt lavorf) unit mistero de. Trasporti ha posto come «orifici ad essi imposti dalla lunga Alla solenne smani,ta alle men- 

salto di Isola Lari sono apparsi in- hanno caricato i dunostranti t far- dPK iVNM. daua big, Kma Ai a um ai quef,vo ìa or un ao- con d;7.ìone alla erogazioni? di Mis- lotta. oanere versioni dei fati * da** 

timamente legati come aspetti di- mat 0 uno atudente che recava un Picolalo. rappresentante la- legatone dt maestranze ^ sidi alle linee di trasporto in con¬ 

versi di una stessa politica. E* sin- cartello in cui si esaltava il sacri- voratrici della C.G.I.U.. dalla me- n.ci e rearisti composta da OSno cer- cessione, quella di poter fissare a 


Senato. 


Sessanta miliardi 


oltraggiato la Repubblica democra- «'pnmergii Io alato a animo ae.ia ^ u . ^ visjima di una delie conquiste fon- 

li ca » icìasee «tudentesca. La commise io-1 La delegazione ha espresso al | torlo Sant: e Lama. le delegazione damcntali delle masse lavoratrici. 

Il movimento popolare d! prote-' n » * ^aU ricevuta dal Sostituto « Presidente l'indignata protesta ha esposto ampiamente «. motivi del- p er que sto tutte le categorie sono 


sta è caratterizzato dal fatto che es-' ■ i.... — 

so va assumendo forme ampie ed j 

organizzate. Siamo in grado di an- * f. at a Vf IflV A Pi 

nunciare che il compagno LongoJ L/iv^ s* x* 

che parla oggi a Torino in un gran- J 
de raduno di partigiani, presenterà j 

al Parlamento una interpellanza. m • __ i ! 

Ij dibattito sulla politica governa- |J|1I|| ■■III 11 I 
:tiva assumerà particolare ampìez- —^ «• G 

za poiché anche al Senato i’opp>- " 

sìzione darà battaglia attraverso le ' 

interpellanze di Lussi» e di Conti. ' -k* «li 

Anche il Comitato Direttivo delia Ee -40.000 copie ct>€ g 
C.G,M. h= appreso con indigna- «amici de ’l Unità > ri eh le¬ 
zi one la sentenza faziosa e nella ' scro per la grande giornata df 
riunione dj ieri mattina, per ini-, domenica scorsa erano già sta- 
ziativa d» Maglietta, della Chiesa | te superate di slancio nelle 
e Canini ha approvato un ordine, prime ore del pomerìggio di 
del giorno in cui «1 attribuisce { ieri. I nostri uffici di diffusio- 
a quella sentenza il aignificatodi un j ne, impegnati fino a tarda ora 
tentativo di rivincita del fascismo nel calcolo delle richieste che 
Il Comitato provincialedell’ANPl. pervenivano da ogni centro, 
dal canto suo, dopo aver invitato prevedevano che oggi la diffu- 
tutti i cittadini amanti d*U* giusti- s ìone deH’edizione romana de 


PISA XVOVA GRANDE GIORNATA PER GLI .-‘AMICI „ 

Oggi più di 300.000 copie dell’Unità 


condizione aua erogazione a» sus- lotta. \ :ognere versioni dei faW date 

s.d» alle linee dt trasporto in con- --- Uol Affiaterò dell'Interno, che Pie- 

cestone. quella di poter fissare a LA SEDUTA AL RENATO „r da U n pruppo dt autorevoli 

suo arbitrio la, c^a del personale - wembr. drt Parloi^nlo. *e ne *o- 

e cioè quella do^poter ordinare ]»- c . "o aggiunte ieri altre fra le qual « 

»rfttcrebb Ìn d' P n 0 a ™ 8 f ° M °' * ^883013 MIIH3TdÌ 

vissima di lina delle conquiste fon- di profitti di contingenza)^ J 

damcntali delle masse lavoratrici. - \, a.u. 

Per questo tutte le categorie tono i n apertura di seduU a: Fenato corrispondenza fatto negl, uff tri re- 

interessate alla vittoria dej ferro- Jer ; u aer.otore d c Ctr.goìani ha dazionah del quoti#m,o . rd’Of»!- 

P re ^ ’« P*™* «ul processo vertale dente » del pomeriggio, ha affisso 

0 * J° r ® n * ! '® TSO P«r fare deli* facile iroma su ur, r»-l centro della p azza del paese 

SZ ti!, rfi reiuso dell * Unità . di ieri, neuar- ur, grardc manifesto nel quale ha 

cim tfarPfa fr. danl€ u *enten7* Borghese Natu- scruto che la sua corrispondenza 

s *”‘. nare ,, d ‘ v j s ' dn ,T tr * * 1 *.? e,ope ‘ ralmer.te Ctngolant si é guardolo he- pubblicata da Momento-Sera non 

l onrtfi Aft5 la sentenza s:es*a corrisponde affatto a quanto *qh 

d ac * bri i co ver n aTìvf *so n fn a* S ‘ # ^' r ‘ dl al!o -olgtmen- ha innato da Isola L.r. 

dacoi.st! - governativi sono destina- ^ , _ _...... _____ .. x 


interessate alla vittoria dei ferro- 


zia e della libertà a stringerei in¬ 
torno a: partigiani e manifestare 


iorno a: panig ani e manne^are , a ta di 300 .000 copie, 
insieme ad essi la loro protesta, ha __i 

preso l’iniziativa di indire un pie- , S ‘ amd ln . ° d '. da , r< l ; SO J: 
biscito popolare. tan !° « ,cu »l dat ‘ Particolari, di 

Nella capitale numerosi gruppi regioni o di grandi centri, che 
di studenti universitari e delle *cuo- sono pero dati assai indicativi 
le medie che al erano raccolti per e sintomatici delrinesauribile 
commemorar* l'annive.strio dello slancio degli "amici". 


Le 240.000 copie che gii La sfida tra I compagni di , 

: amici de ’TUnità” » richie- Napoli e di Firenze registra un 

ero per la grande giornata dì lieve punto a favore di Napoli, 
omenica scorsa erano già sta- I compagni napoletani hanno j 
r superate di slancio nelle chiesto infatti, per la sola città * 
irime ore del pomerìggio di ben 17.000 copie in più, mentre • 
eri. I nostri uffici di diffusio- i compagni fiorentini si sono ! 

le, impegnati fino a tarda ora prenotati per 15.000. La prò- ! 

el calcolo delle richieste che vincia di Napoli diffonderà dal 
icrvenivano da ogni centro, canto suo 11.000 copie de 
irevedevano che oggi la diffu- "l’Unità”. . 
ione dell’edizione romana de Firenze è naturalmente all? 
l’Unità’’ supererà certamente \ testa delle provineie toscane, 
a quota di 300.000 copie. i seguita da Livorno con 7.000 
Siamo in grado di dare sol- j ropie Siena diffonderà 2.300 j 

egioni o di grandi centri, che I r la Rivinca di Are//., 

ono però dati assai indicativi j 

? sintomatici deH’inesauribilr | Anche je Marche hanno orni- 
lancio degli "amici". 1 piuto uno sforzo notevole: An- 

x 


KS Udì UHI 001 ^ -tl~ H T T " x .■ s » * P«*»« quindi allo «volgtmen- ha invialo da Isola Lin. 

W U ® U WUI0» ro dt .Un. interrogazioni Mia do- Lo seppero generale si t evolto 

_ tutte indi stintamente 5 te Stende man<la del senatori RUINI. PARA- con la più ©rande compatterZa e 

f pV i va tìT^e ^imjnlctDan) roRE « ASPA ROTTO e Vito REALE decisione La Pohz,a non dessi e 

cona ha aggiunto 4.000 copie Un'altra agitazione anche questa RC 11 M,n,stro <3eIle Te.ecomunt-ar però ancora dal suo atteggiamento 

alla diffusione normale. Pesa- a carattere nazionale'è giunta ormai 210111 ,ntcnd * promuovere una Com- provocatorio. fT piunfa fiotta da 

ro 3000. - Fano 1500. Urbino alla sua quinta giornata- lo sciope- mIsalone dl senatori, deputati ed Frotirove che il maggiore dei ca - 

1.150. ro degli Enti Locali. Dàlie notizie P« r Pronunciami sul « prò- mbmieri ha fatto Armare ancora 

In Umbria è in testa Temi che giungono da tutto U Paese r gjamma di rinnovazione e di poten- >e--, sera un membro del Dire, ivo 

con 5.400 copie in più. Perugia ha la conferma che. anziché affie- ri amento degli tmjplantl te lts- dello Camera nel l.(n-orn. 

nc ha 1.750 volirsi. il movimento si va esten- comunicazioni.. JERVOLINO ha ri- - 

Anche il Meceos,omo. dopo ?«*• ht SS Srrln^l TnS^IS!Trai tati vr in corso 

B^fs! ?de^imente P °mn«n nn>« dolunqu? 5 une cure» «?en- 5-"“» - fan-M re,«n<> Imccic Isola Lìrì 

li Sicilia ha chiedo 1 ! 000 Ancora ieri il minktro Pella '« P«rogatlve del potere esecutivo! ». per IMJia U FI 

La Stcìlia ha chiesto 5.000 co- . rci>u t a to - Inutile . avere un col- n «ottosegretarto alte Finanze CA- 

pte del nostro numero di ieri. j 0 if) con j n Federazione Enti Lo- STELLI, rispondendo a una interro- Ieri aera al Ministero del Lavoro 

Palermo ha prenotato per oggi ro)i ]a de ^j ultimi sortone del sen OTTANI sulle rva- vi oooo Incontrali J rappreaentantl 

2.700 copie. In Puglia Bari au- M:n ,, nmastl m contestazione, per- «Ioni fiscali, fa un quadro roseo della dei lavoratori iti Isol* Lìri e i rap- 
menterà di 5.000 copie. Taranto ! nrdo xriopero verrà energica- situazione comunicando tra l'altro presentanti dei padroni, setto ta 
.li 3.1500, Brindisi di 2.000. Lee- mente proseguito. * h * sono stati «accertati» oltre -e^ Presidenza del Sottoaegretarie La 

ce di 1.000. Barletta di 1.000. L’intera regione siciliana scende vanta miliardi di profitti dt rontln- Pira, per avviare alla soluzione !• 

In Sardegna Cnrbonia ha chte- domani In sciopero generale per 24 Renzo. Che Intende fare 11 Governo vertenza aorta In argaite al He**» 

-tn 1.200 copie, Cagliari n« ha ore. E’ una grandiosa manifestazio- dopo questi accertamenti? Tl Sorto- riamente di 5# operai. Le riunioni 
chieste 1.000. , nt di appoggio di tutta una pop«l*- segretario si é ben guardato dal dirlo, proseguiranno nei pronalml giorni. 
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Domenica 20 febbraio 1949 


UN RAC CONTO DI CIAPEK 

LA MORTE 

DI ARCHIMEDE 


I .i -tini ii ili A r< li umili- non fu resti lo più potenti marchine da 
fonie lo si r<n ionia 1/ vero che guerra del mondo.. ». 

«vii fu ucciso (piamio i romani « Scusami Lucio, ina io sono 
priverò 'snaens,i. ma non è vero vecchio e vorrei ancora elaborare 
che un soldato rum,ilio entrò in alcune mie idee. Come vedi, pro¬ 
clisi |ii t. i nl\aie e che Archimede, prio ora stavo disegnando qual- 
imiiier»n io I disegno di una certa cosa ». 

cosini/mnc geometrica, gli abbia « Archimede, non ti alletta il 
broniol ito tnirliero- « Non ini ro- pensieio di conquistare insieme a 
mimm i miei ceiehi* » noi il dominio del mondo 3 Per- 

An/iinlio \ri liiint tic non eru elio taci 3 », 
un piofessori distratto clic non < Scusa. — borbottò ArchiniP- 
si nulla di no che avviene intor de da sopra le.sue tavolette — 
no al (miliario etili era per ini che hai detto?», 
tura un auleu1 1 < o soldato clic per « Che un uomo come te potreb- 
difendeii Siraiiis.i aveva eseogi he conquistare il mondo», 
tato dille man lime da truerru II « L'h. il mondo — disse Archi- 
pinolo soldato romano poi non mede ancora immerso nei suoi di¬ 


era un razziatore ubriaco, ma il 


imi ti arraluare, ma io 


colto , d ambizioso generale Lucio ho qualcosa di più importante, 
(he sapeva em. ehi aveva l’nnnrt C fl p lsr ,. qualcosa che dura Qual- 


di tiarlare eh. certo non era ve¬ 
nuto per s,m < hetigiare. e che al 
(miliario -nll.i Miglia della -asu 
di Anliiiii'de salutò imlitarmenti- 
e di ss,* -Mibite a te Archimede 


cosa che rimane reale ». 

« Di clic si tratta 3 » 

< Attento a non rovinarmi i miei 
cerchi 1 Si tratta del metodo, che 


KARKL CfAPEK 


I o suenzialo alzò gli ciechi dal P« rrtii tto di calcolare la superb¬ 
ie tavoline ili (era su cui egli s| U '*ie di un settore circolare», 
va realmente disegnando (pialeo **♦ 

sa e dis,e Che c’è' . . . 

\ n I,in,ede disse I m io. sappia , * ,u hmli si sparse la notizia che 
ino .1,1 s,„/a le tue macelline bel- lo Archimede era stato 

lolu Suaeusa non avu-bbe res, "«-im, per errore, 
stilo neppure imi mese, invece noi KARKL CfAPEK 

ahi uamo dovuto combattere duci MiiMiimnimiiiiniuiiiiiiiiiiiiiiini 

mini \'mi credere che noi solila 

ti limi nppiezzinmo tutto ciò le I IO MÌNI FÀ/VII 

mai ( Inni brillanti ecco. Me ne UUIVIUM l / A / » 1 v 

congratulo 

A r, liimedc sdisse il capo. «Ma M V /'""'f • 

quest,, è niente' I soliti arehilm- M M 

lesiti si. giochetto. Semi tifica- m m g M* 

m« ute tulio ciò non vuol dire ntil- m W m , L /■ ff ,1 

la di straordinario». ™ ^ H —/ 

< Ma militarmente, si — disse 

1 nei,». — Senti Archimede, sono ^ 

venuto n dirti che devi lavorare m ® 

U I C(ì SI i 

«C on noi. romani. Vedi, Carta- 
gì ne è in decadenza, perchè 

aiutarla ancora 3 Presto liquiderò- _ 

tuo nuche lei. vedrai, fi quanto a 

voi fareste meglio a venire tatti J 1 liofili COITIlllli S 

eoo noi ». ® 

< Perchè 3 borbottò Archimede. eliiofO'/imu rii PPu‘ì« 

Noi Siracusani siamo greci. Per- CUiaiRZlOlll (U lCgK 

che dovremmo venire con voi?*. - 

« 1 crollò voi abitate la Sicilia, stamattina, alle undici, a Piazza 

e noi abbiamo bisogno della Si- del Popolo, «si gira» — dal vere 


^J 7 L CONCORSO indetto dal nostro giornale, 
riguardante la scelta del romanzo da pub- 
blicare in appendice in terza pagina, s'è 
chiuso, come precedentemente annunciato, alle 
ore 24 di giovedì 17 febbraio. 

All'ora della chiusura dell*accettazione delle 
tisposte erano pervenute 8.267 schede. Il roman¬ 
zo preferito è risultato • La Madre » di Massimo 
Gorki, che ha ottenuto 1.751 voti. 

Ecco l'elenco dei romanzi primi classificati: 

GORKI - La madre 1751 

LONDON - Il tallone di ferro 1434 

GORKI - La spia 664 

TOLSTOI - Guerra e face 532 

TOLSTOI - Resurrezione 312 

OSTROWSKI - Come fu temprato Taccialo 291 
VERGA - I Malavoglia 272 

FAST - La via della libertà 243 

EHREMBURG - La caduta di Parigi 214 

HUGO - 1 miserabili 196 

GERMANETTO - Le memorie d*un barbiere 187 
, ZOLA - L’assommoir 186 

Seguono con punteggi minori moltissimi altri 
romanzi. 

Fra tutti i lettori che hanno indicato « La Ma¬ 
die » c stato sorteggiato il premio di 10.000 lire. 
La sorte ha favorito il signor Emilio Zucchelli, 
Villaggio Bosco , 28, Terni. 

Ritagliate e conservate l’appendice de « La Madre». Alla fine 
dplla putiblicazione del romanzo a coloro che ce ne faranno ri¬ 
chiesta, sara inviata gratis una elegante copertina a colori. 


LE RIFOR ME POPOLARI NEL ‘49 A ROMA 

“Tulli f beni crrlesias 

sono proprietà dolio Kepi; Itili ini 



Quando vennero aboliti gli ingiusti “rincoli frdecotnmissari,, - Un decreto del 
Triumvirato per la cessione della terra ai contadini - Significato diurni rivoluzione 


Al momento dell’avvento di 
Pio IX al Pontificato, la situa¬ 
zione nelle campagne dello Sta¬ 
to Romano non era certo mi¬ 
gliore di quella che Gregorio 
aveva lascìdto nelle altre bran¬ 
che dell’economia, dell’ammini¬ 
strazione, e della vita sociale. 

L’agricoltura era tuttora in¬ 
ceppata dai vincoli feudali — 
fedrcommesi, maggioraschi — 
che gravavano su buona parte 
della proprietà mobiliare. Un’al¬ 
tra quota elevatissima di terre 
apparteneva alla manomorta 
ecclesiastica, ed era pertanto 
indivisibile e inalienabile an- 
ch'essa 

Nell’Agro Romano, nell’Um¬ 
bria, p in buona misura anche 
in altre regioni, regnava il la¬ 
tifondo. lasciato al pascolo bra¬ 
do e a. primitive culture di gra¬ 
ni. La crisi agricola e commer¬ 
ciale che aveva incestilo tutta 
l’Europa fin dal ’47, malgrado 
i dazi e le altre misure proto- 


UOMINI FAMOSI D EL NOSTRO CINEMA INTERVIST ATI DALL'UNITA’ 

De Sica ZavattinieZampa 
dicono che è ora di finirla 

I luoghi comuni sulla “gente del cinema,, - L'esempio della Francia - Di¬ 
chiarazioni di registi e sceneggiatori - tSi “gira,, dal vero a Piazza del Popolo 


rionlite ai ara ripereosia anche 
nell’economia rurale dello Sta¬ 
to Pontificio, ridotta a condi¬ 
zioni che parevano senza ma 
d’uscita a meno che non si fos¬ 
se dato mano a grandi e ra¬ 
dicali riforme. 

Dopo la fuga di Pio IX 

Sotto la pressione della bor¬ 
ghesia liberale, veniva fatta 
passare fin dal marzo del IS4S 
una legge, che autorizzava l’af¬ 
francamento dei canoni, livelli 
e censi appartenenti a luoghi 
Pii, permettendo cosi l’emanci¬ 
pazione da gravi e antichi pesi 
di una prima categoria di agri¬ 
coltori. Ma soltanto dono la fu¬ 
ga di Pio IX, in pennato, si 
decretava l’abolizione dt tutti i 
vincoli fedecommissari, ponen¬ 
do così in circolazione una 
grande massa di beni terrieri. 

Il Bonaparte, battagliero de¬ 
putato di parte popolare, aveva 
obbiettato che « siccomp po¬ 
chissimi erano in grado di com¬ 
prarli, (questi beni) sarebbero 
stati acquistati dalle manimor¬ 
te * ecclesiastiche e da quei 
pochi borghesi che disponesse¬ 
ro di forti somme, mentre ai 
medi e ai piccoli contadini non 
sarebbe toccato nulla. Ma era 
la rivoluzione della borghesia, 
e la borghesia doveva pensare 
innanzitutto a sè stessa: Boria- 
parte non fu ascoltato. 

Poco dopo — 21 febbraio — 
un nuovo decreto, salutato co¬ 
me un atto rivoluzionano, di¬ 
sponeva: * Tutti i beni eccle¬ 
siastici dello Stato Romano fo¬ 
no considerati proprietà della 
Repubblica ». Il colossale, patri¬ 
monio, accumulato dalla Chie¬ 
sa durante secoli a titolo di do¬ 
nazioni, di lasciti, di gratifi¬ 
cazioni feudali, veniva incame¬ 
rato. Il valore delle proprietà, 
quasi tutte terriere, interessate 
da questo provvedimento, si 
faceva ascendere a non meno 
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<Iiii bocrono lndìg(-j»to » è il titolo di (iiicsta caricatura rho rapprc- 
ncnta noma civstrctta dal generali stranieri a ringoiare Pio IX dopo 
la cadutn della llepubblirA del 1H40 (Da una stampa dell'epoca) 


< erchò voi abitate la Sicilia, starna «ma, alle undici, a Piazza matografaro che guadagna mollo è che hanno tutto l’interesse o che dire, qualcosa di bello e di inte- b “ e 7. “ Ej, 

e noi abbiamo bisogno della Si- dei Popolo, «si gira» — dal vero vero per qualche rara eccezione, in Italia all’industria nazionale in- rcsssnte. Ison aiutare il nostro Ci¬ 
cilia ». • questa volta — una mamfestazio- è hi che vero che la gran massa di dipendente si sostituisca una indù- nema proprio in questo momento j Wni Jpl Triumvirato 

« fi perché ne avete bisogno? » ne di protesta degli attori, dei regi- coloro che lavorano nel cinema og- stria filiale di Hollywood. significherebbe una solo cosa: che ss 

« l’errhò vrudiamo r*<sor* i na st * e dei tecnici del cinema italiano, gi non guadagnano una lira oppu- Nessuno può negare che se il ci- non si desidera eh e«so dica quanto jj coIpo era duro per l’Ai 

Armò dà Mo,liV„" P Era da parecchio tempo che boi- re quel poco che riescono a gua- nema italiano è ritornato ad essere ha da dire,,. Ecclesiastico. Ma a chi andar, 

n cu i iviLmiurrnnto ». ljva Jn pento ] a q ma i U more dei dagnare nei periodi di lavoro sono una cosa importante, questo è un L. Q. „ 0 i n realtà queste terre? 


i i « . Al' 1 11 V ci 111 JJCIllUlrt 11 HlUIUIllUll. UUI wuguutt liti l«ui unti UI >a«v»v * 1 - n -— — — 

«Alia, disse Archimede e guar- nos tri „ cinematografari ». La pente costretti a mangiarselo nei lunghis- merito che tocca principalmente ai 
do pensoso le sue tavolette di ce- che non sa, e quella che s’acconten- simi periodi di disoccupazione. Di- registi, agli attori e ai tecnici che 
ra, e perchè volete essere i pa- ta dt sapere quello che gii ammari- soccupazione che ormai, — a misu- gli hanno restituito dignità e al- 
droni del Mediterraneo? ». nisce la stampa ufficiale, ha cem- ra che sempre più forte diventa la tezza d’arte. 

« Chi è signore del Mediterrn- P«" e creduto in Italia che la gente pressione della concorrenza ame- . . 

nro — risnnse l neh» è «mnnrp del cinema facesse, come si suol ncana — sta diventando un fatto Le nostre interviste 

.9 rispose Eliclo e signore . . „ _ . rnn ;p n wr rnn rpntn della _ .... 


del nTondo P0 E’ àTe^lapsc^T cronico nerico per cento della 

del mondo. E chiaro, no?-». - «• Quello fa il cinema , si mormo- «gente di cinema». 

« fi perchè voi dovete essere i ra con aria leggermente invidiosa Non bastano le fotografie sui 
signori del mondo?». quando si parla di qualcuno che giornali, le interviste, la «recla- 
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h e«so dica quanto jj co j po era duro per l’Asse 
Ecclesiastico. Ma a chi andava- 
L - Q* no in realtà queste terre? Di 

s-L - nn0 p flrte » corrispondente ai 

« O.L.E.C. », beni ipotecati come garanzia 

, . . . i i per i * boni del tesoro • emessi 

che brutta parolai negli Ultimi tempi, venne dr- 

__ cretata la vendita, ma le aste 

Due giornali fondi- non si poterono mai eseguire. 


E nessuno quindi può contestale nc st, p * News Chronic.e . ed li «Dal- Quanto alla gran massa dei be- 


gnori del mondo? ». quando si paria di qualcuno che giornali, le intervi 

< E’ la missione di Roma, di- guadagna molto. La cosa che ge- me» e il nome sul 


* iq izuuwtix.tum.nic ** »t-ntuuvv u» 

P” 0 " mandare a carte quarantotto tutto 


e cancellò qualcosa sulla tavolet¬ 
ta di cera — Pure io te ne scon¬ 
siglio. Lucio. Essere i signori del 
mondo, vi costerà uno sforzo di 
difesa, davvero mostruoso. Ahi¬ 
mè quanta fatica vi costerà!». 

« Fa lo stesso, ma noi diverre¬ 
mo mi grande impero ». 

« Un grande impero — borbot¬ 
tò Archimede. — Se io disegno un 

f iiccolo cerchio o imo più grande, 
accio solo un cerchio. Ancora ci 
sono dei confini. Mai, Lucio, sa¬ 
rete senza confini. Credi tu che 
un cerchio grande sia più comple¬ 
to di un cerchio piccolo? Credi 
tu di essere un grandissimo geo¬ 
metra. perchè sai disegnare un 
grandissimo cerchio? ». 

« Voi greci giocate sempre con 
f sofismi, disse Lucio. Ma noi di¬ 
mostriamo dixcrsniucnte la nostra 
verità ». 

< Come 3 ». 

< Con l’azione. Ad esempio noi 
abbiamo espugnato la vostra Bi- 
rncu-a. Non è questa una provu 
abbastanza eloquente? ». 

« Si, — disse Archimede e si 
grattò tra i caprili coq la penna 
— si. voi avete espugnato Siracu- 


'.v 


decidere a proteggere un po’ me* | sono costretti a pronunciare 


generalmente 


iif i (T „■ 


_ _ « , . « I uvi,*uv.ojv. U v UH * - - — < - «« ' , » 

cendo del cinema il mezzo pcrpro- L Q q mercato americano e u~ po’ rola cosi disqraziaiam'fitc wiomato- quegli altri benefici e vantaggi 
curarsi il pane quotidiano. Ci vuo- . „ italiano ‘ pelea, il «News chronicle » suggerì- . spesso l e Opere Pir e le 



le altro; è ne-essario che la gent" 
sia messa nelle condizioni di lavo- 


H Governo non vuol capire Vittorio de sica: «La mia 

adesione è piena e incondizionata 
Questo, e enn ragione, afferma- e q ^ dettata da quello spirito di so¬ 
no ormai da anni quelli del cme- i 1 j a netà che oggi lega tutti i la 
ma Questo, per le solite ragioni voratori del cinema italiano. Ogni 
non riesce a comprendere, o non qj ornn rIc evo diecine di telefonate 
vuole comnrcndeT-e. il Governo che d , j, cnlc del cincma c he mi eh.ede 
non si decide a varare una legge l a voro Ciò è indegno di un Pa* se 
già preparata già giacente in alto CU1 c j ri ern a tografia € all'ordine 
loco da moltissimo tempo — che de j g lorno j n tutto il mondo., 
«protegga» il cinema italiano dal¬ 
la concorrenza americana che tira LUIGI ZAMPA* «Non lottiamo 

solo per noi; per noi arrivati; ma 
all affogamento dcl’a nostra Indù- \ uUo ’ r \ gl0Vani che co * min . 

stna; come del resto già tentò e C(ano adesSQ ^ 

tenta di fare con quella francese _ 

e quella inglese «Dopotutto è «nel GIUSEPPE DE SANTIS: «Non 
... u -1 ci bastano piu le parole compren- 

suo diritto», pare giacché il Piano ^ dj soUo W segreta ^ c dl Iunz V inn „- 

Marshall non è altro che questo). rj IT umsteriali; esigiamo dei fatti 
Comunque, la cosa naturalmente. CO ncretl; vogliamo una legge solida 
la gente del cinema italiano non la e il rispetto assoluto di questa 
digerisce leggo ». 

E la » gente che non sa » ha visto CRAVER1 «operatore): 

scendere dall Olimpo ì vari «divi» «Questa volta siamo risoluti ad an- 
e li ha veduti discutere e animarsi da r e fino in fondo. Mi auguro ar¬ 
conte veri e propri lavoratori, quali dentemente che l'odierna agdazio- 
scno, che difendono I propri dirit- ne apra gli occhi a chi di dovere 
ti del lavoro e ottenga i risultati sperati, nell’in- 

Una grande battaglia per la dì- ‘eresse non solo della mia catego- 


niii quello italiano. pelea, 11 «News cnronicie , che spesso le Opere Fir e le 

' Abbiamo avvicinato qualcuno de, ^ Ve "pnroTc in^K'.r'pTan Eco- Congregazioni gli offrivano. 
promotori dell'agitazione ed ecco norTdc cooperative Organ zapon «, ciò Dinanzi a questo problema, 

quello che ci hanno detto che poi tei ebbe alla P-» armoniosa .. 

sigla di * E E-C O ». 
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sa; solo che non è più la stcs-u Giuseppe De Santi» e Luigi Zam- fesa del cinema è stata così inizia- ria ; ma - de11 ‘f* 1 !! 0 arn ^> ienl ® 


Sirnou-a, e non lo sarà mai più. 
Amico, questa era una città gran¬ 
de v famosi; ora non sarà più 
grande. Povera Siracusa! ». 
«Senti Archimede, tu non vuoi 


Ii.uni.pt: «p »»«»• c ■'"*,* nei enicina e aiata t-uo. ILI il-m , , __ 1 . j 

. .... i , , , ... mato grafico, bisognevole oggi di 

pa mentre assistono «1 lavori del ta, col pieno favore del pubblico, una e ffy CBce protezione » 

Comitato. Zampa. Il regista dl da coloro che oggi sono i titolari „.».-»»' « nn 

«Anni dtifirili» a. noi Intervl- dei menti che il cinema italiano ZAVATITNI. «Non cè 

«Anni dtincilt» da noi Intervl . . __ . . via dubita. In questo momento il 

«tato m proposito della battaglia A ° " m do ’ "V* 1 * cinema italiano raccoglie m tutto 

«n Air.» ani nntirn ,« Ha d ° *"<>*[*' «“ica « di pubbl co „ momJo , da New York a Londra. 


. -, ’v J- Ait-m* a«l nntirn cinema ei ha — “ * " --« j, mondo, Da New xorg a JjOnara. 

lavorare per noi 3 Non sospetti m difew del nostro cinema ci m dappertutto, specialmente fuori d'I- da Parigi • Buenos Ayres, aUorl su 

quali enormi possibilità ti si detto: «~ lottiamo sopratntto per talia, malgrado il sabotaggio aperto allori. Ciò significa che i nostri ar- 



schniderebbcro a Roma. Costruì- | giovani che cominciano adesso» Idi un piccolo gruppo di affaristi * tisti del cinema hanno qualcosa da 


talia, malgrado il sabotaggio aperto I allori. Ciò significa che i nostri ar-l L'attore Enrico Viarisio mentre prr | finire di quel tormentato *49 11 

di un piccolo gruppo di affaristi » listi del cinema hanno qualcosa da comizio dl oggi in Piarxa et p . I111IIIIlfI<II ,„.,i,i„mmiM»Miiiimminiimmniliiiiiii 

................. ^^ 7 «!r z 'Lr lanciando 

inconsciamente, un passo di più Spesso Verino dei feriti e «piai- ■ Quand'era festa, i giovani rtn- e ta “Ift* da*sMpoiU cod Vveva anche 11 fabbro gli con voci paurose qualche bc- 

verso la tomba; ma vedeva di- che volta dei mortL casavano a tarda notte, con gli che naturali. ìpao^ M ac po r cort vneva ancne , £tfmmi3 . 


Il 15 aprile II Triumvirato si j 
decidcim a far approvare dal- j 
l’/lsscmblcn un nuovo provve¬ 
dimento, estremamente avanza¬ 
to, che stabiliva la concessione 
della tcra ai contadini: 

« ... Una grande quantità di 
beni rustici proveniente dalle 
Corporazioni religiose, o altre 
Manimnrte, rft qtialsivoplia spe¬ 
cie, che in tutto il territorio 
della Repubblica sono, o saran¬ 
no posti sotto l’Amministra¬ 
zione del Demanio, verranno 
nel più breve termine ripartiti 
In tante porzioni sufficienti alla 
coltivazione di una o più fa¬ 
miglie del Popolo sfornite di 
mezzi, che le riceveranno in 
enfiteusi libera e perpetua, col 
solo peso di un discreto canone 
verso PAmmlnisfrazion# sud¬ 
detta, il quale sarà, essenzial¬ 
mente ed in opni tempo. Tedi¬ 
li passo era lungo. Esso ave- 
mtbilc delVenfitruta n. 

Va tuttavia un brne/ieo effetto 
per rinsaldare, sul momento 
almeno, l’alleanza tra città n 
campagne., tra borghesia e po¬ 
polo minuto. 

Forse, se la legge si fosse 
potuta tradurre in pratica, st 
sarebbe verificato quel pericolo 
che fin da quei giorni di aprile 
era stato previsto sulle colonne 
del 1 ". • Speranza •: e cioè che 
proprio I contadini più poveri, 
prr difetto di capitali, sarebbe¬ 
ro stati impossibilitati a con¬ 
durre i piccoli appczzamenti, e 
più che mai a riscattarli, men¬ 
tre II beneficio sarebbe venuto 
soltanto a pochi possessori di 
ricchezza 

Sta di fatto, comunque, che 
la Repubblica cadeva prima 
che questi provvedimenti tro¬ 
vassero applicazione. E allora, 
una volta restaurate di gran 
fretta tutte le vecchie condi¬ 
zioni — fedecommessì. mano¬ 
morte ecclesiastiche, gravami 
di tipo feudale — che cosa re¬ 
stava della riforma repub¬ 
blicana? 

La nobiltà risiti tana ulterior¬ 
mente indebolita, per la cre¬ 
scente potenza del veri condut¬ 
tori dei suol fondi' mer^pti di 
campagna e /attori 

Spirito innovatore 

Al contrarlo pii affittuari, t 
commerrianti, 1 ' coloni, tutti 
quanti doverono dei pagamenti 
in denaro, giovandosi delta 
svalutazione della moneta ave¬ 
vano potuto risparmiare ed ini¬ 
ziare, in più parti, l'acquisto di 
terre in proprio 

Per dt più Io spirito innova¬ 
tore della Repubblica aveva 
portato nuove esigenze di mi¬ 
gliorie tecniche, di istituzioni 
di Banche di Credito Agrario, 
di introduzione di p>ù moderni 
arnesi di lavoro. Tutto questo 
non si poteva cancellare, e an¬ 
che Pio IX, tornato in Roma, 
consentiva la sopravvivenza di 
una cattedra di agricoltura pia 
costituita dalla Repubblica, e sul 


promuoveva egli stesso parti¬ 
colari facilitazioni per l’esecu¬ 
zione di migliorìe sul suolo, e 
forme dt affrancazione dalle 
servitù dt pascere e di fidare. 

Così la nuova borghesìa ru¬ 
rale aveva pur sempre, con la 
Repubblica, guadagnato qualche 
punto, che neppure la restaura¬ 
zione papalina le potè più 
strappare. 

Quanto ai contadini poveri, 
al salariati, ai « guitti », la Re¬ 
pubblica aveva portato ad essi 
il grande miraggio del * diritto 
alla terra ». Era ancora sol¬ 
tanto un diritto, non una real¬ 
tà Ma un diritto che ncssu- 
n’aìtra rivoluzione italiana eb¬ 
be il coraggio di offrire ai su ni 
cittadini. 

ALBERTO CARACCIOLO 


MOTE 

medlicfe® 

Il fumo 1. veramente dannoso? 

Oli riletti dfU(L nicotina. <• he * !» 

droR» contenuta nel tabacco e Q i ndl 
l'elemento dannoso del fumo) mn «ono 
anatomicamente riscontrabili Intatti »!- 
rsutoprda mrntre si possono ritrovare 
mi vari orsanl lo tracco «Islblll del 
va-1 prodo'tl Telrnonl, «ventmlmetilo 
avvorbttl dall’oriranlsmo <nd f- empio 
l'a’ioo! nel frsato), non * stato mal 
porvtblle riscontrare un preciso depo¬ 
sito della nlrotlnv Sembrerebbe, q lindi 
che li fumo, non provocando alterazio¬ 
ni anatomiche, sta del tutto tnoffensV 
to, ma d'a'tra parte al *a che la ni¬ 
cotina ft-p'irji la «uà azione prtnrlpal- 
mente ville arterie e con partlco’ara 
e’ej'on" au'lo parole arterie che Irro¬ 
rano Il more de cosiddette coronari»} 
provocando una crrtrtitone eh» a lun¬ 
go andare n« restrlner 11 lume e pro- 
roe-i del difetti di clrrolar'ona 

CI .vano poi trolil casi In mi 11 fu¬ 
mo è decisamente dannoso dl per « 
pre-lsamente è assolutamente p»rnle'o- 
«n p»r 1 tuberro’otlct e p*r 1 soRCeul 
com inqur facili alle malattie d»l! appa- 
ra'o resp'ratorlo. come ad rsemp-o pii 
RsmaMci, t sconslgllabile al sirpettl 
n'rwst p»rcb* p»r quanto rin*f-''e*»- 
itone n’rotinV» sla po*o amta p jr> 1 
necrotici sono partlco’armet.te sensib'Ii a 
quR'unque tipo dl drop*, è 8-oa«.t* a- 
bile alle donne gestanti e alla nut-irl 
perchè provoca un Indebolimento d n l 
feto a una adutterurlonr d»l latte 

Qaali malattie cara 
la penicillina? 

la p-n'clUtna vr'soe au tutte le In. 
fex'on! p-ovoeate da certi bacilli che 
ventano detti r rocchi ». si u--a far prr- 
ced-r» s* term’n» < co-co » !a d»Domt- 
nailone d»h organo su cui li cocco stra¬ 
go esercita la sua azione dannosa, ad 
esf-np o pn-ueiforcn per la po'monite, 
p-ino-o-co per la bleDorrav'a o Infezio¬ 
ne delie ponadt I a scoperta d»l'a peni¬ 
cillina aprt in un primo tempo 11 cam¬ 
po a va*t» speranze e venne quindi ©- 
sperimentata in t itte !» mVattle Rl- 
rtret'*vl o?sl 11 rampo dopo esper'em» 
accertate, si * ben sicuri che tutte le 
’.pffilonl staft.ococc'che e strepeocoecl- 
che sono decisamente annientate dalla 
t»rap a p-n'c'liin’ca. 

Il Medico 
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■ limali.. 


casavano a tarda notte, con gli 


LA MADRE 


nanzi a sè la soddisfazione del Nelle relazioni fra uomo • uo- abiti stracciati, pien 
riposo, le gioie dell’osteria affu- mo, il sentimento predominante di fango, colla fac 
murata, ed era felice. era appunto questa ferocia aem- spesso si vantavano 

A sera tutti passeggiavano, svo- pre alUerta: ed era antica come sestati ai compagni. 


colpi 


esclamava an- 
chi gli passava 
ito come una 


stonati uni - iui u «.e-Thumn acuto come una 

=S" SriSfZZ SSTS !. U “l. COn ” EOgEh ' r ’'° d ‘ d, “ piinlst ^.T'acriai'o. Poi. Iqneqdo 


r^rATìHA TVYm« *n^f~» wviuivu, ineuue cui aveva isu 

uranae romanzo CU ombrello da pioggia lo portava 

«oca»# é * /*. V-* n -mr w con sè, anche col sole. Non tutti 

ilf zt b & 1 il1 C/ \J l\ Mv i. hanno le soprascarpe e l’ombrello, 

ma ognuno vorrebbe essere da 

____ più degli altri 

... t _ . , Incontrandosi fra loro, paria- 

fi ne e l iroso sbuffare del vapore vano del i a fabbrica e delle mac* 

Ogni giorno, nell’aria fumosa e rispondevano alle voci degli uo- c hmo, dicevano male dei superiori, 
den-a del sobboigo operaio, fre- mini. pensando soltanto a cose che rl- 

mexano e sibilavano le note acute Alla sera, quando il sole calava guardavano strettamente il la- 
delle sirene delle fabbriche, e al e i suoi ardenti raggi rossastri %x >ro. Nella monotona uniformità 
loro appello, dalle grigie casette, scintillavano stanchi sulle finestre delle idee, il pensiero brillava co- 
uscivano degli uomiRi accigliati, delle case, la fabbrica vomitava me una fioca scintilla, tardo, fiac¬ 
che non avevano potuto col sonno gli uomini come rifiuti del suo co e goffo. Quando tornavano * 
r.storace i muscoli affaticati, e stomaco di pietra, e questi, tutti casa, gli operai litigavano con le 
si mettevano a correre per la via, affumicati, coi volti neri e i denti loro mogli e spesso le bastona- 
come tanti conigli sbandati. famelici bianchì e risplendenti, vano senza misericordia. I gìo- 
Nel freddo crepuscolo camini- ripassavano per le vie, diffonden- vani passavano D tempo nelle 
navano sulle strette vie sterrate do per l’aria il vischioso tanfo osterie o radunati gli unì in casa 
verbo le fabbriche, quelle colossali dell’olio di macchina. degli altri, a suonare l’organetto, a 

gabbie di pietra che attendevano Ora, nelle loro voci, risuonava cantare canzoni licenziose, a be¬ 
gli uomini con impassibile tran- la vivacità e quasi la gioia. Per stemmiare ed a bere. Spossati 
qutllità, mentre rischiaravano loro oggi il lavoro forzato era finito, com’erano dal lavoro, si ubriaca¬ 
la via con diecine di occhi qua- e si affrettavano a casa per la ce- vano presto e allora sentivano 
drangolari, d'un giallo sporco ed na e pel ristoro. nascere dentro dì loro una cupa 

tinto. fia fabbrica aveva inghiottito indeterrTfinata irritazione. E, pro¬ 

li sudiciume gorgogliava sotto un’altra giornata: le macchine fittando della minima occasione 
1 piedi. avevano assorbito dai muscoli de- per alleggerirsi da quel peso, al 

Si udivano irose grida di voci gli uomini tutto ciò che loro ab- precipitavano gli uni sugli altn 
fioche, quasi addormentate, cento bisognava. Un’altra giornata era pei più sciocchi motivi e ne veni- 
bestemmie attraverso l’aria, men- stata irremissibilmente cancellata vano risse sanguinose e feroci, 
tre il rumore delle grevi macchi- dalla vita, l'uomo aveva latto, come combattimenti di belve. 



pensare sempre nello stesso mo- sempre arrogante e perciò gua- to Lìnio: t-ni ut, o 

do. Pareva ebe nessuno avesse il d a gnu va poco. Ogni festa litiga- morire^ voglia 

tempo o 1 * voglia di tentare una va con qualcuno e tutti Io teme- " e SSIlia * era* 

riforma. vano e Tediavano. Più d’una voi- Parlav * ****** *?" a J5l2 ehm- 

Qualche volta nel sobborgo ve- ta i compagni provarono a ba- I*" 1 fl,a parola preferita. Cosi 
nivano uomini nuovi. Dapprima stonarlo, ma inutilmente. Quando " ia 1 va T i|™? e ? ìltoSeva 

attiravano l’attenzione degli altri viassov vedeva che i compagni e la . P°! . 7 ' a c rivolgeva la 

soltanto perchè erano forestieri, «jj s j facevano innanzi minac- parola alla moglie, 
poi suscitavano un certo interesse cjqsf, afferrava quello che gli ea- — Canaglia, non vedi che mi 
coi racconti dei luoghi dove ave- p n a va alle mani, un sasso, una si sono strappati i calzoni. 
vano lavorato; poi la novità fini- mazza o una stanga di ferro e, Quando suo figlio. Paolo, ebbe 
va, tutti si abituavano a vederli e allargandosi sulle gambe, aspet- compiti i quattordici anni, vias- 

non si accorgevano più della loro tava gli aggressori. F °Y*, u'. orr’se 

presenza. Dailoro racconti si ea- La sua faccia, ccperta di una volta . capelli. Ma Paolo prese 

pica rfie la vita degli operai era folta barba nera dagli occhi fino in mano un greve martello e 

uguale dovunque, per cui a che al collo, e le mani vellose e po- se brevemente. Non mi 
prò’ continuare a parlarne? derose incutevano spavento a care.. . 

Ma talvolta, qualcuno di loro tutti. Ma ancora più intimori- — 5^ C rìotto '. 
diceva cose nuove Nessuno ne vano i suoi occhietti acuti che r ^’ ^*1-omhr/5he 

discuteva, m* tutti ascoltavano bucavano come trapani di ac- alto e ?neUo, come 1 ombra che 
con diffidenza. In alcuni operai ciaio il cranio di chi capitava investe la betulla. 

1 discorsi dei nuovi arrivati su- loro dinanzi; e chiunque r.e in- — Basta. 

scitavano una sorda irritazione, centrava lo sguardo sentiva di Adesso non permetto piu... L, 
In altri, una strana agitazione, avere davanti a sè un animale, spalancando smisuratamente gli 

ma altri si sentivano pungere una forza bruta, un essere inac- occhi, alzo li martello . 

dalla vaga speranza di qualche eeasibìle alla paura, pronto a col- U padre lo guardò, nascose 
cosa im»mpransibile e lontana e pire senza pietà. dietro la schiena le mani pelone 

finivano ool bere di più per cac- — Andatevene, canaglie! — e, soiTidendo disse. va bene, 
ciana quella imitile molestia. diceva, con voce sorda. Fra I peli Poi. con un profondo sospiro, 


«_ mn i- viraci ti • «omI U fioU_ Dopo una cinquantina d’anni folti della mia faccia, luccicava- soggiunse: — Ah. canaglia.... 

Ora. «elle lera rad. fWeaava la vtraelt* • A^UMta vita, l’uomo moriva. no i denti «rossi e ffialli. E « (Contìnua in 5. pagai?) 
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39,090 prenotate 
drmli « Amit i » per oflfji 


Cronaca di Roma 


« NIENTE RESA » 
è la parola d’ordine 


SOI TO I.A l’KESSIONK DELI.'OPINIONE PUBBLICA 

Il Prefetto ratifico la revoca 

cieSics conces sion e alij» Roma nu-gas 

L’nmnmnVt al (Àonsiglio Comune tip - L'assessore Cioccetti 
illustra Ìf nuove lahpJlp per la sistpmazione degli impiegati 


PER LO SCIOPERO DEL 14 LUG1 IO 

Assolti (Ine ferrovieri 

accusati (la ('orbellini 


S! è tenuto ieri «Ha Pretura di Ve!- , 
tetri ia causa contro Giuseppe Leo-| 
nardi e Colombo Felle!, entrambi! 
ferrovie!!. per aver partecipato aPo ‘ gn 
sciopero de! 14 lue"!io. Essi erano 
chiamati e rispondere del « delirio i 
p d art 333 C P. oer avere — es¬ 
sendo incaricali di pubblico servirlo, 
qua!* difendenti de le EE So — ab-, 
bandenato l! posto di servirlo presso; 
il deposi’o inr-ejnrijv», lasciando !» '- 
locomotiv» con le ca«daie -petite e 
^jr-atìdo estaco’o 3‘h ripresa de -er-. 
vlrìo fei -ovlario ». I 

Fscu«"i i testi d! cari-;-» p dt di-- 


PER LA DIFFUSIONE DELLA STAMPA 


Parlerà Pietro Ingrao - Agli “ Amici ,, 
universitari la bandiera della vittoria 


ani ^fioppro totale dpi capildlini! Vs^u-i ^ ’trytt d! carie» e d' di- * Sichd crrtrcii alla feconda, gran- | la Spioni Starr.} a e Ficriganria 
* fe^a ha p'»-o la paro!» il r-empeeno rfe piot nera rifilo strillonaggio La rifila f ederazion 0 f doa r dr> rema 

:«-ta nult'i’d, al tei - m.en'.o » a> dipendenti cap^olir.! pie- ■.->■> uns raueciuftaiore femore ere eer.ato r e rì u-'ppr Proti in difesa dot (-\fta rem pie? stia d\ copie che tono | Fd ecco ora il h‘.'>!°tt *n«» »•. S del- 
r tinta iJ« l ( ruificlio senii nei! aula Clocceti! ha promesso err-nt» di '“voratori j due imputati f si. *' , u? b> i'iante ar-| ^ ^ prenoiate per la uretra edi- 

- ... .... m, - _ ._ _ .... ... ! Bomenta»i«ne h<» m-ten'ito. ! manp !- r _ __ . _ 


fa Sezione Starr j a e Propaganda 


AITI .20 rii questa nviitiod. al tei - mento » Ai dipendenti capt'olm.* pie- una ras'ecipfttione sempre ere • senatore Odr-c ne Proi( in attesa noi (.{fra corti pie ss*, va d\ copie che tono 

min- (Itila seduta ibi C ruisiclio (senti nel! aula. Cloccetii ha promesso tren*» di i“vora*or! (due impu'»*! ^ - 11 ^ * j^naopM- -tate prenotate per la nostra edi- 

Cont lindi*', il fiindaro ha Iaconi' a-1 un monte di cose, che però non «o / Sindacati hanno da’o. diuresi- j -,U ’,f”i *<' p' con** 1 - : ?i f ' ,,r ie»>fio «<rr’dt r -nntr e re ro¬ 
meni i- annimiialn che il Ere t* Ho j 110 *•< 'I".t sulla dehtTnrion» df ap- ;ir»n» r"' h* ( •»rvi?i. anche gli ; Cfato ®?!j imputar.' pc-endo >n vi so* e monte impressionante. e potete leg- 

ave.va preso allo il r ll,t ri» lihei ariti- ‘ ,! o\ are rd e caduto tri con freddi • o5' r n.- irto, entrino in »-mpern da do-, ,, p f j f , c , pio d^ila tib»r*4 di stioi'ero. perla in prima rapine Da quella 

IIP rii r.-ccic i rii Ila I■cinrrsilnnf allj (rione dUeisc- volle Fgh infetti, dopo ranni. ! «*n«:Ya daVar* 4° «Iella (> •l'miene. i cifra, toppete ./no zero e avrete la 


• fio ni aita - Gas ». Intinto la pr-j* ' ft ' p!t ' ifolatmei't.e U'Mriito «uil-ì j A ? r t,. ,, * .«volto alle !0 Ha 

glinn c|. Il imp'it tarile .vivi/io tulli-r "’ 1 '' 5 delle 'iot..i e in merito a! li i Colosseo hanno partecipalo le-ri ;’p nr ' 


hlii.o itti i iupiu ili.iiaiiu'nlr a«%tin 
la rial Conui'?' 


en >!.:.I.|P-1,M ha pero polle a.i» s'r-« ,,,, rhp 


j-* 1 - li irlìi^I n C -e,|-yl \t \** ‘ìììì 


|fif l iberi OH ora-■ » ^ on nr5r o tMrbarp 


Ha ?o?*«!fi*T** t%«! rpr-nt^^ \ prf nof ni tone tIfgU JivHc: fftntflw*. I r'iw ’2 ^ Ci\\~ 

• ncMUfi f ;;n ’.Ha !ì \nn c'è mate, ma 1/ Pa r tito non t* « r^r»naria c^n fi 400 p* 1 • b* 

IP ferrovie'!. ! f'Ild* nf ,r “ l 1 _ * frrjyiOtà Ol/t f f??f? P, al I .«» ìKÌV^. o/f** alla XOTl'ln'lfl 

n.r^rr°rl\tiV a J ! o n Hi« : b*a?e t '»r 4” - ! * *.»*-»*.».* Reale • quadn e • cu»!e»- re- in *ett>ma»a ni cots- *» 


cf.*n il pnro 1 


i'?' la *Ptt*v*(i**n pi coì 5*' fin-'iif ♦? 


Lamvin.iu è «.la»., *., «I tF M I !!ir ^° ‘ hf ' svieranno io organico j„. n mosso In evidenza 1 ntl- ! vc'io pubblico ddc feerie m% pei) tnu della ritta e rif , Ua provi »/•»« n'm«« di 'arra del t-c/orr d i WO 


aptilm i rivi ronfiali' ri dì sinistra 

In dlrc:u«.*»one sii M«nds/ept', e su 


i tri»-rrj>ff- tjH ** v\€r.tt?A <■ b c h^nji») 

j U*t titolo di «tudio mentre a^h ai'ri 


mi risulti' ! nHm’lll col IO tr|np«io 1 l\« *1 ter t p i o roiltco I vile 3 ile.,itatO il ||C-ie'c !1 11(1 ( tnpZZt adatti ad C*(- 

U oroco-n al «I noe parlrice- ' mirro ! : romnerno To««iet*i ' nimtrve (ìrvo.n di rii) la (fflustons 

del aensianMI f! f ’" , * e,p accolte,«do - ^ • de.- f/ ,, „ oi / r o Q , n ,, ta l- Al C omepno 


In dire u = -„-,pe «„ M« nds/.ent . e su I * . -uum mm t.i, •».«,, ,. r ^ fo2n ft , „ WT «l. r,o* narlflce- ' Mh" «-nna.no •>■■7 _ 

_ , , f r * o » » ijf)scftiìo fitpfp fjAtr. S'firnP ’ ^ ■ . .. ft P»r»nrp K»»'b» - <1^ : 

Borchc" di,, ru.oc.voo ,.« ^^ b i, t , A d'.m'm'Ku' ' Mrt "“ ^ a d.fcsn h, e-oim ! due -mp*..»*' 

panna, ha «• «’u, on j.-, discr-sior.®, d.ch'arar.oni dì r«d'dt| tra dei r.-nsio- nerrh * ,, f ,„ n no,, cos'-file-e renio 

di lei i sc-rct ni « r.nsioiio « o«nun?.ie !. .’ c lonti aratali. n nubhtlrr» ohp fishl'V-t «nmioroso 

per piu di ciuntt ro oro ini, ot o ^ « on.erme. cn i.ie, r;r^ntatie ili» io et colosseo p con.- ati‘tjdie.i-a. ha avt'oiio *;on rtaiu- 


studieranno i o«p^ii adatti ad au- li ««’ ve, nn.t.i i nnii'a'n la " r 
montai e cuv'i'n ri» niil ?a d'flusione | ;|cnr (;or>i<ttej)., , on (1 'he 

c.’e/ uotfro <joiiiji. 47 romcrjno. « •» aap’itdiea un rremi n rt p t latore 
■ h p rara n«ot.erf«Ho rial «'OTti ragno rf , topo lite 7 ; po«n«i (tetta 1 onderà 
Frì'ut'do O O"o/r«o prenderanno la j (o n^'oiuto d p i r-atnrr rii 7nr>0 lire 


ber («hi di oiinttro or° , 

p .. * 1 , l'foposte pipseniHie n 11 n r ji«ir«t:i dn! 

In ot « 1 « « i e, colpo ni , J5«'i”.'. «o de! „ ,, 

t ' 1 fl-lf|ellO a T «l'Oro .-I Odio Sto , nello 


r r>r.i 17 j r 




parale il riircttnrr (le « l Vlìità • 
rtcfrn [nrjran * if rp*p^n^n^ilp fi* 3 !- 


I j • * « * 11 q 1 r>ìi&pr> un rà!c!l a ^ rii hr^n’lfiinPrit) ì 

|T 0 l f I pO- j rfr, m rrnHA 1 Itrpp^ : zar infi.h ; 

(rioli ronuini più- " rn: ... „ 

tlll/l 11 no s Ir» IVI fin f l tlilp dilla . «ir ean* 'va ti.iiir. Rinrlqra! n « I 

ni’p 9 al Tpilll’O \il o- i rn, ‘* r ‘ a ,S,,!U * ab! ' Mr ''^’nirhej a 

UM / «Il II limi HI |>- I a« r . r t itf. dalla r;iun»a rist«lia .«h*-! 

Il iti in A ì f I HflfloAt'l p»T ! - !i iwrnlin alfualmente ir, servi [ 

, , . , * | 1 «in itfr'-so i| rnminie, rarlusi nuel- I 

p PO I 1 S .S I »1 P f* f Oli t PO 1*1 ili «lei pcnlp spe-lalì (Imposte ,l!! 

cri mi ìlnti «-,« •» ,..t n .... jr«u(snmn Virili Lrbaui > 11 '':"! 
SCrillHriiriSri al ,11 < r» , 1 - j Anissionìl asremlom, a ?r,n i,«„,ie. | 

/ioilf 1 (lì Bora hnsr, in- jàaU o ?.3?0 s-natiati per im « «riale 
■ e ll*I« I* I il 1 di > vari a» vegliti. Le n'inv» «a- 

Sll ItO «III I « ri 11 11 f 1 11 fi jiirile organiche p«evr-«lono 'in siu- 

R(*pistf 5 11 7fl ^ jtriimierrio rii ? SìD no«»i («imnlcseivi 


TRAGEDIA IN VIA MONTEPULCIANO, 24 


j «a<! e , 5 . 30(1 s-Hati-adi no un «<ria!e 

1 rii à '/fri a,vr-ntiri. |.e nuove »a~ 

ji.rMe organiche prevedono un ?m- 
!t’!i )nisn»o ili 2 8V9 no«»i rompiosieivl ! 
suririi visi conio nrcije; impiegai! 

I »<n. salariati f 3 Sn. ! 


1 Vigili del Fuoco trovano sul letto della suicida, una ex 
domestica , la notiliùa dello sfratto e gli ultimi risparmi 


Sindaco e dalla m.asemranra por evi- Vorrebbero quindi «schisi ria ila j r ST j «era ali? 20 W dopo aver rf'm.- casa de M .a Berardiuel’l. 1 quali si era- poran.c 8 rp.sr.te da que .« tratte, ie. c-^s y- milOIG SUI »0IU0 ! 

tnro In disr.us.iiono sullo sciopero del «Wtf m«»?inr»o. gi(| tintiiegai! (?. 3 "n. da*ci la pcr'<a de!!'ar«part=mec«te s!*o no preccrupat! per • odore s\*eviar.o pei sona e am.ma.a.o jjj IL,. 

dipendenti comunali E la conferma Uria» P ?.mo salariati (3.330-1.3^0» tn "puSo*hanno ^«mutn" oifP^lo^’e'' 'oro wsim" 2on questo sis*e-p. " I>1 Tomm.a- Cgdefld O ft«» tf|l j lllfobl» [ 

' d * nianovm c, t * r " r ***' persone s 0 % su’ Pavimento del,a neìhrie.' . so era Huscltp « tere Una collezione .. *-;** A , * 

Qll° 0 -* rj»ift*trirt H ^tr«rii«-o pTW!* 1 r i?c*i r>r-r?on^?^ non di rM*>jo 9 *- a f ' 1 - ‘ oinmiqniTmuit. R^Ta*vJir»r-Mj. r-:< dom^tica . , Lt»* rrsv<» *trad«V ^ 7 -» «or* 

di Int.-Mi-n I, di-. 1 ,.- stono «DI coniti » «nimepto m servigio» la Ol.jntà ha > # 2nn« \r’rn'Rr-r-ardlneiiì^ 1 de' prof Resina (do Bini era rlu- d - stovig-le p.r Un ;ao -« a' !TT,!l ’' ! ln ™* (>rie»!«» Porrcmm Ve», 

nall ha a-,solcalo eh» , ,avn,i de,! sift deciso ,o r o ,«o r t. „ , rrn,ri ( a .ÌV,yrts»KT rt ®l ed saita'ad ottenere da! «no ex padrone Mvo di mezzo milione. <***««« »*/- ore 19..«. io*.hi. Pyitohn. ?«** m..„, 

CcnMRUo terminav-ero subito dopo! mento I ^.binét ric ’4 ouX» e^rtl hanno 'aprarH Wn iins di via Montini- rinvenuta In bell ordine nella ma hm. il 

. * ! V 111 . .. . :• plq„ n In nfntto Pi \-Art o ♦e r Pl'^*. I>e -»hffaTlnr»P binrhiTac, rf’ Ff»!r«> l»t . 

la if*l.v»ionr. f )i l'ibrcritti Pnpo r fc t*»7.for>p rir'rrett» fi ^in facilmente faHo S^dlvidtiar^ ca\t- r b- f ° * n a ’ . fraCCATC v* lotie . . frfttJIT . al fr>»ro * 1 * 

ITO preso perciò la paiola - a- se, Wha rinviato la d.sc„« P) o n e % tR so della morto della vecchia r£ « m; ^ ^ professo^ ^e V, turno do ramnatisslrno | 

«■ore al re,-onale Ciorr-ETT, il! prossima riunione del rasile che In una nccra a terre, V,*H avovj inlzla.ò le' mari- ’>« *£}* »« *J*'l * r 'Zt Nella cari,,*, ri ««atte r-rriv», «,o 

qunlc si ^ fili liticarci in una siti» di j dovrebbe n\e r lunrn domani «era alle otifToa di ^ fn*t " 70 rnl'a Uro «'he legali per lo sfratto. jV 0, e . , ' r ^ a * an ^ ^ a **» » r b rie niente «1 cupo contm retfalte HelN . 

Olcrubefrio rii'sertii/iopi. tendenti so lore 20 70 n4«o In hoi'1. mn !'a mi 4elnò lori. " Infine, veniva notificata alla a qua* il D| Tommaso è stato -or- , deceder. Il centi.,r.nte rieir.,, . 

nrnt ut t n n far confonder» 1 » idee «ti intanto A contin.inm nell» olor. __ in -:"«« a-In rvpverett-a '-a la notizia di sfratto, preso con la Ciacca piena di fOr- S'dln Tefotii. f «min trr"„l" Htlll 


n earationstico odor» ^ ^d sei fa', do* tenerne rial «»*> ^,^^10 


• vetta a 7 cpuimh'iifl tr'fii la 

rjìjt po r filt r ^ t* c Jfn *- 7 /» «*t firn ft 1 

pPr »-c »j f nnjc iispltc ni} *r V 0 »« ** 5 » n; n j 

S r '*J fa c ff ««» r-i * »» €■ /Villini «l'/f 

A«t/ //ìp’ • r>rmr»'7 Olimpia rei M7*-. ; 
.?(ì*(ir»o t >5. T ?^f f r ifu n /JP. ; 

! 7 * C * fi •“■ri f» rp} /(5A ^ Cullili jnCTi | 

! rr'Tfc iìf li‘1 •~ r 'l 174 CZnrfiinlli r-r\} j 

| 127. VoTrf» 3 ff.l. Voi 

! Infilo r F>l io? rn*i merito c^ij i 

TorpiQnijtfnrij yrtrle f r,} i 

i Pm trtPfi »'<*-»^ 1 

tn Cfìtiftn ff fi • */- • 

PPt/a «,no tfrtllonppqlo pritnnomo ; 

• f è p ir tt ?<i.t *1 fil primi* Unih ! 

/o«-»/ me le tr^tfrq pòrger** in! 1 * 

la (ìiam.rx n Cedrina qual* rinf^tri J 

al •*tn ! 5*V 

fr>r*n Amie* a chi < 7 »?*f r A fa j 

fff e ' r n p** fn fornata fi* r 'gc?i* ! 

Un bimbo muore sul »olpo j 
toflemlo Ha un «Mitobuj 

1 '.. prive *ei»p*»». «irudele s «era | 

*rr^nu*j if» ri^ Priftf'Th*/) A j 

t a Off 1 ànffttf», ]’»aaf f»Ra>» 7*^* 


03 , 0 ‘tn ^vp^s ♦ ?mon t ì n^> dì ria Mondili- rinvenuta in beirordlne n^lla ma U+i briur-m.nf. Hr.v il 

c|>mento fatto iVidlviriunm V rau- ciano in affitto Pa vaco tempo, pe abitazione. ha-nh-e» d« «e»,e .»», Fr«,n. D. Men e, 

deh, morto deba vecchia !» moghe de! professore che Vittime do! raffinatissimo ladro so- che «, tour, acctappam si retro .iella 


pratiittn a far ronfonrt°ra le idee «i j intani» * ron.ltounto nella s'or- j L'a--v|f 0 a j Vici 11 ora storio dato 
con-ipliert pe>ro jareparatt stillarlo nata di mri lo sciopero de| capitolini I pochi minuti prima da! vicini di 

LA LOTTA PER I L » MINIMO . VITALE,. Sì ESTENDE 

Edili e ferrovieri avanzano richieste 
di acconti sui futuri miglioramenti 


• ‘ rt _,_ povcrett-a '-a !d notizia eli sfratto, preso con la ciacca piena ai ior- Nel!» |,vtoni. * •mm frrm.tei dada 

■h ' mmiri, Vrlmt, dai^n^ ^*rohc la ^ 1 -.—’ 

H'.f'zSa II' ui c r' n rIH { 4 Trn / *? na un ‘’ra | _ . _ _ 

■ - ■ - ■ ;s ■ — — - —*-j " — ' " ' ' * ‘ ” 

C ! Op 1 «^1 nariro*!^ la noAlfìcn orr™n! ! RESTI Al,E IX COIITE I» ASSISE 

• » *J* 1 IjI v ivli fiata. !* Bpmrylinori d; lo- i --—• -- 

Cjjrtr-A A a \'H>. f 'ot'O T *, 

io richiesteUccise il figlio a coltellate; 

Berardine’.’.i apri t mbineitl rio! ?as « , 

riioramenfi ì£zT',££hz-.J' ,*^'*iP8rchè versò la minestra in terrai 


RESTI AI , E IN (OltTE l >~ ASSISI! 

Uccise il figlio a coltellate 


Froioa.Aoilo sciopero a,l.la. Centrai© del latte? 

Anzhe 1 FERROVIERI romani, af-] — .«eri'ocitur» r(narn c dia'o oc-"c-!l-l'ler! deh IVpnr.'A rnSTA.V?! iTsr- i 

fiarscanri osi a tutu rii a'«ri involi- « m»n’» de! nuovo prpgpttp di e» -ne -1 mtpi. Mep-r»'jt,ii.j Vini e Romania) ( 

tori scesi in lotta per !n ronqul-ta | t(>nr.« aree-sari» e«mrpd andò'» d'!‘e l! lavoro è «fato 5 «<n»!» p»! HP’.- | 

del minimo vita 1 '' ,= i ;«i» p<v.«j in j drfir|en,'« lamentate Ha ale,|..» ra-jrnra. 

agitazione per ott«nor«* min!fora i «esenrip; ; .\« t’AXTlFSE CARENA (-'(a LI-! 

monti €-f»n»mi»i ». In at*»=a e»! elite I -. riitprierc, »n attesa riel!’arc"e»» ■ | età' n-a dì-.-»r.ei gior»«i s! sta «ff-t-i 

Bti. uta congrue, immediato accorto ment» H»I piloti rt| cui -op r a .»r 1 niando «jn'c’a di .as’rnàipne da! 'a i 

pugìj nim-enti. r-hr- dove-anno »-.re.T» j rimi» |mfiioi|j.a»« ri! ti»» zn mip til,,^-.-, Aneli» al Ca*S'7irf«r T l B E U ! - ! 

concordati t un ,a««tii !po mep-t'e rii ttre f inali- ì v \ de'la r-arl-imi a da du» gt-.;»-! | 

'A fa; fine i p r'. t«)t«e ì» c-ona.-ale- I rn«!ii 1 vi»ne .-o«p»-o j’ - »voro per un ora. ‘ 

aleni interne e ] canisruppo, colpiti) — risolvere. n®« più b----z-e tempo j i dtpcrideiatt d®i*T«r-ia T esa f.IPO -1 


resistere ai''z^-i.-»ien , ’ r >»n?o e tentai 

di tm-'iiiais! a! bagno ! 

Tj« forge non !a 'cfe-vaos Pii! j 
rr-a «o„11n«tò oacpo.,| =t-t-.'le.t'do fi- | 

nn al’a mviia del ha.-no. dove * s'ata j 
trovata *g|i.-cn-a. con SU pochi sbar- j 
mti I 


L’arma pra un regalo della piccola vit¬ 
tima a suo padre - Le fasi del dramma 


[omisi» Hi sloviglie 
un cameriere n ginrniiiii 


I Ala ! Seziona d 9 *Ta Cort* d! A»- « pianger»? IntnterroTtarP^t^. La 

j ? \‘zL ' n r^=i^u^a dai d^tt Sp=gr.ti / >!^. ! /Jì^d’rp » a< =l ♦«nmtivo di Io j 

Uj ò' \é T \ iniziate 11 piccoso r 0 ntro|r r ^? ft hi braecto e ft a : onlanò dall?: 
GiU« 6 Pp c l--a Rocca. 3cej?ato di p.vpr iftanza p^r o. J 

I licc^ al ceHeHatp V f?rHe dlcr^t- I Tmpazl^ntl^e rlaH’a+tPfa. t l ^ Reo . 

! tfihnF ica. un uo»t?o mnnefrn p volgare.! 


un wmcncrc * uinrnnin 

. aulir lp«. menai.» „t me cm,..- ivi d^’l-a tVarl-atpt.a da du» gt-v-i . ’ ~ r 'P ' LS,, d«'i'.,»•»««», V* obbedire ai Parir». ri arm-cetò ad an 

,? L ’ "ione .««spero f m oro r»r un ora. ; <- n csmie-e-» cill'zcni ria e stato j ' p-^-rc F ' rfa!h mmchia-f ’a t»v c 'e. ' ' 

eT L.. nfi ! : „L '"sr*"}" .-*y,!7T*P J-JVl'l I '- a *^ in ^ Ca -jdepo«?zmne'ri.'ai..| tc-tlmonl. i servir- la mlnib* -e" v-rf 


rjrjrt cj.-.t Osxinip'S-? 9 afo F* **rlnlc. 
p. cn,roP r icT , fr Gtu'(‘pp P Di Torn¬ 


ir. a'Sembra, h^nno approva tr* unTo^-ib !'* 1 e co»*» ’a rr*?£fin'i ^n^rgia • NfO, d *? 1 nn»o b *.ov.o v»nic una ! ‘ ... v,'-n\n\n ner^izion? o< a»? i te-Tnrippi. ! 

rihlara ri "oih-ione con 'a qtH!„ -1 fai. principali rroblem.l d« »a*erpria rir- l rr:rna battana c*t*n«s»rio la revocai 1 L , » V r-i, -»no» ra- Tom. /i’ S *J* ?3 giugno 1 M 6 I* -*• • 

prorieo Invito a' Sindacato F t -«-«. i «iberatj da’ 0ongre«?« d! N a roti re' ' H r j !ic»n'iarné»atr oropceti dalli rii - ! f vfim? r iere tale -i i.r_ " — 1 •••■ j mtfMA la Rocco «ra riunì a .ntornn. 

v ]«1 Haliani - a>’a f fi.l I, perch 4 , "a ««•«' delio «rama anco. ! tenone Ccvi è noto, da oltre lina ì m.-ero. vt»atictnqu«r«i". abitante m ( al tavolo rii macina In attesa di con-J 

venrinii realizzati j se ritenti rrmci-j Intanto != tot*, |»a*rarre ‘.3 ris?!s i ièTtimàna l lavoratori di questTm -1 vja Ca-’O'ir n 12. par soddisfare tae | vimai-e 'a rev>a. Ad un tratto fi flebo, 

.pai! obiettivi: « EOiI.t, pro«er'ie compatta e deci? a. * p ,e'«a »-»ro scesi ir. lotta rer'tmp»- 'sua mania. >1 faceva aijiim»* t € m- 1 p(ù ntroio de!’» Persico cemlnrlòj 


La sera del 23 giugno HHfi ' la fa- « P^' di brodo | n t-r ra La cosa ; 

•àii, t. a Rocce era riunita !nto»nn. P^vocò ira fiol patir-, ohe cip ir, , 

Al r»n. rito ad insulario I! Arie per tutta ; 


- la g n^c^b.ia ft 


\ rr >f| f, rrc<‘ =u^ co.^p^tta ft dftc:?a. j prf«j orar»»-* -p;i jr, rftt jziia r^ania. facrvn 


4 tr, ^PV- , / * » niLiU; I nHA !!nr.o i^rò V Uti^ md*i- 

tenv nn.i dft!’^ Per ?-\co comincio , rTa 


— €o-t*n^ r c i! protT^** ^ j in ttiHl * canMftr*. ! ] 3 vo: a » tn n h-;^o;^j r ^ d! 9 epurai la 1 

da!’s (>T‘rr»!; 5 !^n« ' cb^. pu r j avanzato sc^rìntT Fu- ^»tta che av^va ri«*o: «o sn^.? 

non 5 /vidl T f acc'do romo^to • le I ♦uri rr* Irli or** menti :l T a ro!irlz psr' ^ * r«scrp. | ci|(ai ! n- ! 

rem!! n f -oe?Fì ' A d"i ferrovieri, ranpee-1 A'I'imprpaa ADA VIE 501.1 AZZA 

senta un sovmvo gì loro profondo j (<3arb,a'e' : ai 1 lavora*or» hanno =o- | ,^ 'l) ■sii-a rem-( 

disagio or-onornico: I coeso per un'ora l! lavoro. ;;»i can- ; p«««i«v 3 e a ia d»e- : «ic»-.e d^j tasv,-i 


TC< 


I OGGI DOMEStU. 20 FFFBH.5I3 — 5«m j *JH in iz 

l! «,/••* ?» j fjf» a r/»Mn\’iu i^iti * s 

^tllf 1 T.S 1 ) — Vai hi il pri*«4«« ; ;l)t pts IV 

(vxitr rt P i?". v»' *♦* *ì?Hi ir^cnj 

Jri2 A C«*. — NVt R. W, Vyy m , 

u ji * . i .il- r-o»— -• » ;ra 

F , A a. • J '■ \!ln) V*l r -Ti- « 

feiVrih. — S*. L*ji r• ^ ■ 1 _ 

L j /* ; . r , , - . I <a* iv*» Fr*?!.*!’* *°i 


-» r ' ,f ° r! - . . ! 

1 1 NJr»n rrtf-ao l'T‘r'O r, -?r*? if^TÌr*^ SI ‘ 

A. J ! annunzia a =erz;at a ailcp» h'rir's- ! 

j | t 3 3 -.j rjip» r .H»n‘t deria CEKTRALF. ( 

.Xig ( I DEL | 4 f ir pr - ^»-ia»rai)r« f miglio-! 

1 | -p.mftnM economici ' 

I Infatti di fvr-r\* c ^H.I 
I DrovocalArio p nrFscmfpbjlf <???t»n- I 
F fla’.rA?-** w"* a?!f Ft-! 

• ri 3 r»?p. eh? ricb?£'t c ) 

) s*‘« , ‘ r a n^ppurft p€n?-r-) 


“ «seI A HPA „ E " !\1ANG ANKLI A ).. 

8,lmfeiinì(*B ai lun/ioniiri 
il il uva grana pur Stallia 


i tr> tn 

A 'niella -.•'«♦a E ha R"ora rendet¬ 
te inispiegabiim»- 1 »» p um» d-!!e 
ragion» e si asv»n*ò ccn‘!» i 1 figlio j 
«'c’P c r?do’o con pugni » «ohiaffi Riti- 
sfilo a riis'lncotareI. ri gtpvan» «ri I 
-ifusiò In ca«a d! aimjot ernie), ma i 
!! rad»- raggiuntolo io colpi reo ; 
un3 • r PT r '.Pui^ m*fa ?'ia i 

T T ^:i v »T'(?*r ar.'.xfpo^q't f»carp ^p. , 
rfu* pcrn) don''. ! 

D!ft f o?o‘ H *ftTnt , ftr 1 n n pT-nvotA i»s I 

tragcd;, » r » un ries'n fa'to da Ce- I 

«ar» al d idre. i 


ri-» «.'t’Mg* uri» 


‘lift! «?'* r# | 

F -, f gr? il #s . . ■ ^ i 

o-| 11 * 1 . 


|t (i - ( * » E ?s\ I aro-.-» ^ 

IH ab» «•*> <* - J. 1 - r.t-r- ft.. 

| BolLF,TTI»-'fi l!EMWF»r!«'fi - v,-. j 

Bl. f'-.a - , * 1 , »t‘« «r»rt« 1 . Il':*: ri* ’v ; 

H. .35 U---rii 51. ì 

i BOI! ETT1M- METFeRUer.iro . Tvy'i'zi! 

^WZl » -■--'a ( »V : ’Ó?-?' ,5. -r» 
be«ie t «’z r-ar«’.-.'aT»it* rr-'c., » 

Ì ita-a a ’•»•« *’-WV 
FV FRtw-.a FF 3 ! FUMPl revìin «tu *•» | 

? # btf* f -I I I ili 

«'1'» ■!. -Vi ■< r----r«. « a ' ' » j 

[I fi»!!-’» -Va T: -, ’? : 

«!»«■--• 1 i« S- 1 *'» fv | 

OITEFH Di UTr. r n . !-. — r , r - .t» ) 

*?!V z ‘" m * * r*"ì 

r -- /• N--X< ' S i ‘ ~ ^ 7".** » ! 

r*^ 4 r; *')•*’* ;a K-**’ 

?A?M.inr. ni urn* . ni-*..- , ?-% 

T. :•< Fr**i. T I ?' T° 

Tifm -1 ^ nT; r rf*'Fp-*'A t r«- » 

(; j«\ ; 1 t ("i* ( | ,'ù X ^ * t ■ ' • ’h» 

Il fi |J, t I *'■» IV ‘{ (*.'» 

Oj r > • - t f- T r» J /« “ 

! 9 T f r%<«■?’•* * 4T?r*1**» t 

XM. - » F:*» "X 1 * Tf*??. r.^-t^m V*T f"* <*.-]-—:• | 

TI 11 *•" I — -*r a ‘'• x 7 7 -» - J • 


. j 5*2* 2*1 r 'rr !st \ n » F eJ 

! Vigili ^*1 ? 2 Bf? r '57 *!' fc 1 A 

i <a* *!--•; iv-, fruiti ’* 

| Gi^t? 5Ì j 1 .'» Ì> 10 : ••** 1 

jt.-v f,.-a 

! Airi t?z? t'-\- t« - r* J ! 


,,j«i «n da.riA?«e«sorr 'o ,r ".i«'31 e alle Fi- I __ Hopp az-»» ie*»c a perizia medie» • 

< ?i»orp, oh» ha —cpint» I» richiesi» * " ‘ ’ " " — ———— de! doti ?>eo!ucof. oh— —oc ’jd» cpia!- i 

| de! ’nvorarqri ««■««•«a n-npure taenes.-i c-r-s o oei ageo*!. ro*"if- ver» nua!che iriflicr-tiUr si «coro- '!a«I m.»!att|j, monta!- d- 'M«roiifato 

c? s«i I d!r-nd»n*j de!» Centrale j *. ” iiifi-ist» di p" ~ pè.rcepi- miro di diritto al militari. I! Pre»tden«e ha rfnzdato 1 ! proco«»o 

I hanno riepo-«'o jmmediatamente cr- i i'.' on o tnt rx| 3 '« indennità traili- f T na «ituazion* ambigua nella qua!» 3 Itm-d! Parleranno |i p G. - "av- 

slT.m.e =) conveniva. ìtàre.’ -fi*’ atim-nta ’t loro stin-nHi di giostrano abEnvnt- lì Ministero de- «’oceto 0-ob«u*o (Hfenc-re d«l f*ro- VA' l ’ /AydV-,’ ' .Zp 

j A partir- da oeet ! laroratr»! so- «jn» m«onaa izs»ian'e <p-r gh ufia gì- !n'.-T»ai e queMo delle Guerra rtL a^assiro. 

5 «I spanderanno i» etraordinario, « e | »ra n 7 i * da’?» nove a’ 1 » i'entim , 'a itre. P—o— tempo fa circo* 1 ) ineiSt—*«e- ' - 

-ntm il n re'». !’Amir*i"!«trari-ne I qu««*, tnH-on!»à ri«.ftw« tn- net corri del delia Qii-«tufa| Convnop*)onB ANPPA 




naii • VIA APPIA NUOVA 42*44>TEl.76066 
KV/VlA VIA OStltHSF 2T-ftU 660*62 


NON IEME NESSUNO 

C0NFD0N1AIE ARTICOLI E PREZZI 

/irtìco/i in vendita nei due negozi 


l Asf-ciazione » ,4nnp, d» j rnii» *. > 

chr rtea la (la «?(.■'«. il genf’alf delie - 
Sezioni pf quanto na'co’do la dt <- i 
fintone di dom^nva trotta m tap- j 
ao*Io a> minierò drph n*uiff» 

A ri«i/lt‘«(fi fri 5-»to«,» ry 
«ertiCntl'l con il 4dfl |«o cento otre } 


ABITI fantasia p««.ra lana . * 

.ADITI maglia colori scuri, 

ADITI flanella tutte le tinte . 

ABITI Mei) p'ira bina . 

ADITI Pi :n r u«p eh \VaPe -5 .... 
ADITI f ’.'OHP fÌ!ìl^‘ÌTTìì 

ADI TI i«ett«:iatì ri: imi a lana Margotto . 
IMITI; \t r ■’ iti pi pin ta coitane doppio te- 
IMi’TIiAli Alili ! pura cotone Mikó 
• XfPpiiM! xi’.ll I pur'» cotone Mikó . 
ÌV;!THMFAB1!,' Maio extra Caesar . 
!MJTRMI' \!ìi| ! rara»", tutte le misure 

i 1 T. V < ‘ A \'r-Mifto 

irIArii'1 fant asm ... 
i! -V■' ' a .--poh N.kh «kei- . 
l’.A N !' X 1 ! fin.»!'a . 

I- \N’TAI ‘ •*; I t! 11«•-11 a 
' A ’.'l aia, r,' | polì moti ,'»,(» le tinte 
p \ 0 . 1 ' \ • * 177 ! fiiPatn colori assortiti 
t’AN ! A I ,t 'f.'l 11 a ? ' e I ! « 

'■•\NTAi.'>:v , | cannate pura Ima . 
PA’i'l li m':i fl-anellg ev'ra 
PETT'L’ATf abiti ..... 

E ri*!, AT ■ ' pura lana ..... 

1 5 D i s, \ * ; li a pii; a lana 

PET !'!r:A l’ia Irieh pura lana 

POI..Ari'' |So.*a1 1 a pura lana , . . 

CA’J”.'PT'TP pura 'ani .... 

FRrrfi'i pura !at«.a 

G!'«: ; At t !.-1 A Marzoll a .... 
CARI» 'VI evira F-S'ì US ! vi 
PETTI M ATI extra esclusivi . . 

ETITE,!.IV t"ira lana Marzettn . 


7.suo 
3 .'•»!! 
!t S i: 
pi • (•. 
1 ’ "i l 
l‘-< 

»; :..•() 
Li .V> | 
1 S . 
h. u . 


3 er.’ 

Ili 
I S’!.i . 

I i « 

a.'"ili 


Articoli in vendita solo in Via Ostiense 

COTONE P c r 'en.zuoì! . . . ... !.. p. . 

COTONIN’A po ,. !r! ., , . , 

TFT A ru'eta pesante > jc . 

TELA ''no nuriss'm.o . . . . , . . •? ■ ; 

MANTI.LL! pur» cotone ....... t l ■* 

MANT'LIj! miro cotone pesanti.» p,; 

MANTI!.!! tela misi .a. 

ASCIUGAMANI .«pugna.! . pi, 

ASCI! ! fì AMA NI st'.isna pesante • . . . » • 

A PCI tu;.'.V Affi tela mista .... * ' 1 

TOVAG! IATO puro .cotone I5D cm.» i i 

TOVAGLIATO '•'"'alia vari co'cri ...... i 

SLRX’IZIO t.i'oli per 6 puro cotone . . . . • i ■■ , 

LENVCOI ! 'in posto puro cotone . . . . . > art 

TCNV'U’I t ri'io paci, puro cotone . . . . . » 1 

FEItFàHp. puro intime ....... » p?;, 

MOSSI *!,( t 1 »kip *> pur» cotone , . . . . » i, , 

MAI'A'U'TAN per biancheria ...... > pi, 

TELA opai a unita e fantasia ....... .:;,ii 

STRoP!NACCI canapa •......« i 

TRAl,H'f')(' puro fotone prosante ..... » 

FAZZOLETTI uomo . . 

rorF.I.f^; fim.ssitnn fier camicie ...... ;?«k; 

CAMICIE popoljn modello speciale .... » l.S:»i 

TESSUTO per t curi'ne , . . . . , j - -, 

i RHOfiiA fantasia mille righe alto 150 cm. ...» P'i» 

GROVIGLIO per tappezzeria. , ryi 

DAMASCO '.'arie tinte e* disegni ...... 

LAMPASSO fini.-vurt'o per coperta .... » fi'.’U 

F’r.RCATLF ner vretitini i;r, 

POPELIN puro cotone aao 

SCOZZESINA novità 

TESSUTO per ve.ctagjjq.» » no 

CRETONNE varie e fantasia 300 

ANTIPIEGA (Do Angeli-Frua) ■....* tori 

CREPELLE pura 1an«) le?Ita HO cm Mfrzotdo . . » 1.350 

TESSUTO soprabito pura lana.» 2.500 

PAGAMENTO ANCHE RATEALE 

Tacili e. brutti... 

éé d 7 \ 


...nelle tutti 


a 3000 

LIRE MENSILI 

MACCHINE CUCIRE 
VENDE 

GAMMA - Piazza Campo Marzio, 7 



12 - 15 - 18 RATE 




-,L : V r ;.' "'b’t.e,.. n-e sv»> date »nr-»a — e ; - M - »)-,;» - ! m-Ua acur-driata - «ecord- 1, ami- ! L- -» » te .. 

ì ' ri,-' rl«pc«»2 foddtvf-i»--*-. !! p— s~ n ìia' { rr>n "HirV’-j-n*- da Min»ft—o d-»l» »e r-- -vite re la 'reppo ev!d-nt» ;m-»sw'. !!«:«*• *« t ! »*«*t 

t . t» r»,.,.--.- ‘ì.-j. ? -e*'-r% te «<-«or»»o -t|-«*n?nt)ote prt- ! r,« l 4 r r>a ' »b» paga ritod-nnca j «p»r-'rj»?t«n- tra uffi.CM»! ? funaio-! " ?■ "”•**’ «et •’ • *•• ’» *»• !'*•’ •* 

I ma r-» (In- -»e et-r-atlere e p-t. «- i L«a pozClon- d-t funz'-nar, dt F S .par* di P 5. «a-ebb» «tate ccrn-poata ■ * ft-mr» " *e 
«•■r»a<<iiit, 4 . ;.,j« , .ria • : >i , r-m:- ì «»»■> »!-f*c**r«- ■ è !rfàt*i mo*— ««rana TTm j»p p mi- • 9 que='t ubimi una «p-efa!- « ind-n- 

p...,,, I _ litart re» u'nr '0 rigiiariia ! !cd?ne’- ! n ti di «clama ». ESPULSIONE 

i ; «è m» - '«r,tm'-ce a»"»(y' : 'i ad i p»i d-'Ia « «clama « con «e n è par- ' ’ ~ 

Oa.f -1 : rnm* .-Jri pi Z- r-Ur ••}•.. A q || Umici de « l'Unità * U n regolamento dt »»«it»rr*' mifttere a«c rtù: enr.l in qu-ftl pomi circo!* Fa»»!»-- P?»h»- r»» d-!1a cePela 
j* * J ^ ^ ^ v* ere* ^ rvv ncTi '*rft :cyro omi f^rms di luna riiwj' W. sere n4<? ?« qu^Tft in » * Elster»!* e f«r^loiioftl 

j ** j t"!** « Aftjfc! r D r ct“ :t; ? o ’jn ^cirrnerc | nt?n t^rrA p!ù c?>rrl^t>^<t«. ^ ^ f ntn •qiu!?') r 1»1 P C.l p*t rrnrn!- 

« ' ! s •• j ^ : ^ r rz ^ frt a ’jc X'n v'r.r» j Ch* r^a «? a^-irurarft Von Scft T b^. ra ^ n - 

| r*-j f#TTp^*ii *"*v# *•"» j r**z i t?s’* Orr.h * i -? t ?^2 fTU?r:do t'c fT ' c bb-^ r/ ^ a T *^ ra QtiaTrfi r - j ai firr^T’icnsr! d! PS .7 E’ proprio S* rft??d?r» d’jrì^^ft ? sttni- 

■ n I * ' r* rr.n r <" * ] * i P-* 7 -» ! d Cr 1 “''lf. ft *«n n ro nc | - I rb^ •Sei 1 l'ilì dftrìTJ^ ♦è * di ** d*i^f FT^ti f 

| i ' V ■’ T * ! 5 '“--'nre, , 5 . 1 * » « • Hr'qti c*vi*| ^'•rchbp"' -<rf- o » a p T !ftlIf» » df sefaroa »? • «____- 

• - ___ ! i'z.d* f»! t C (t> '•!! FPJS 


c^* 1 I 5 ! 1 Hi F 


"r.rjtr qlc 


ìq vprc -— ph * 1 «| dfrft’ia 


1 «• -: T-t- , 7 - 

! i_-**-*- T»wtu g* f »’•• n |*i 

'* > • 71 ** f m ^ r 


i t' rr chr c -N P c H r r a .rr’’ r ivi! £ 
j pon Hjpf ri Hi ^Un T ?t e 'o 


»*• M-«ft #— - 

ff 4 »- . 

■* • f•• '>3 i 


'tìlfOR.'fl 

.DATE/ 


-dltOirAHTO Al 

avwaBIVOlI 


AJLrfjs 


SPOSARSI f 

TACTIE.ma 


.TECHNICOLOR 


i «ttajOHNSOH or4#»>»UtlAMS | 

. At r "-/r^*y; ‘>'Z ' _ 


— ; avn» r s in «»i! ite ss ti »-•.-;». » - v \ ;.. TSC'vV'L;;-.' ,--ZCC, 

T -!«•*»•- ziigz*» ,! m-s- m» P meta 

ZZ * »]'■ er * /O * ; !» Jt • «■ 

flit y\ mrm •' cy—» f “ 

t!C-* ^''"*•*!*! |!j| )*y - e** er*V**| j Li f M^tfO 

il v>< ‘ € ! "* 1 -.** »i | ha l'onc't di comu»tlcftri 

. tì' j!> ,0 .3D -••- t: -r~>y.r- », ) Imminenti, r»mirrmn-erlon 

; V, j* V ’T l ' P P " r " w - I cinema RIVOLI «il Rame - 

•*»!»• m-..:-,.. z. ... ? -- a. i GNOH d» Milano — In a 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


VARIETÀ’ 


>S.-c-e — tehrsi: f-'- *z !, T j-ra _ f<-,■>,.» 


.. : .. . , • \ • ì 11 rxvTfi on 0 r. 5 r.RTo - .v:—> — ' *-•-, 

rii •-t. ' - •*' ■a ’ !'*«“' "rii ' 3 P*>?v» 4* 5 -*-r?r'ari'r:e *jn j " " T"’ , 

F' ?v *«***5 ” Hdt f•-?•»•!!•. Fu — v rf. ^va... wi„«vi',r. * T ’• 


n~m 11. 1* 15. 5! 45 

••t: 


Kzc* Irhi'l -- •«»’» Tri»*' 1 » V.* 

|f-> F. ITO. a- V'?•»• - ? Ili f.iT'iii-a 

C. Vi?! Tmi'i-i;i 7 tZ a) :;; 

Ifea'i. * D* !**• « .« « '*■ —• * -a 

botili»'. » r »*'• »’.b-»tn 5 '. i r- ;•?« 

ksrVi 7 2 » t fu--z- »v-,- - «1 7 .. ri « * 

r«-t. lei 1 i'a-:'»i "? 

le. Cll’r» ISat» ri », l.f^nrm t 5\ */•■■.— 

ire 2-«. ». fi» - !?. » >•«• -« r* « r . 

rotte A5. » ViHt'» ' .1 ? »? ,-if N, — ni»-* 
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( La m Metro Oolderyn Mayat a 
ha Corri', di comu-alcer» le 
} immlnen*« propr-imetlgat al 
cinema RIVOLI <J! Rome e MI¬ 
GNON di Milane — In eew 
luta eeeloelvita por l'Italia — 
del plft grande film dal no¬ 
stri tempi: 

(Viti 

col acuto 

eoo Cfe-V GABLE. Vlrian 
LEIGH. L»«»'e MOWARD, Oli¬ 
vi» DE MAVILLAND. 

Diretto de 

Victor FLEMMING ! 

i 

Prodotto da 1 

David O. SELZNICK 
In technicolor 


iimiiimimimimmimiiiiimiiimiH 


□llfSTA D0NM 





r-rivi":,' a 


:* • ;j 
Vt- vu 


bri * • VS. C 
«eri.V'V' ' 

4lP <- ' .,^'V 


fnfTCTtnf-I If • Ì4»i g;:r?ili il nn I *•’ r aI»*-»*, F r F -1. 


MIA 


EimufNtTt mnt 
SCORI* OAlL’INTESTr 
COR II . 
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? Confetto purgativo ! 

FAL Q l' l ; 

Cinodromo Rondinella 
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Iferfonl nere. 


Domani alle ot* 1510 r?un on* 
corse d' Levrian a r-arz;»'» h<-n.a- 
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La Lazio incomplela in difesa 
afironla con fiducia il Palermo 


L’esordio romano di Hofling e il rientro di Brandolin 
Penzo o mezzo destro - Dura trasferta della Roma a Genova 


Allo Stadio Nazionale è oggi di Vargllen a «premer» tutte 1» loro 
scena il Palermo, la squadra che, «ne-rgie' nell'incontro odierno. 


nella prima fase del campionato'! 
seppe, insieme alla Lucchese, mo¬ 
vimentare il torneo e che anche 
in seguiti), pur non marciando più 
con lo stesso ritmo, riuscì a otte¬ 
nere risultati sorprendenti tela ri¬ 
cordare. fra i recenti il pareggio 
con il Torino, la vittoria a Livorno 
e i successi casalinghi contro Inter 
e Triestina). 

Che il Palermo d'ndesso non sia 
più quello dell'autunno scorso è 
dimostrato anche dal fatto che set¬ 
te giorni fa i rosanero hanno ri¬ 
portato una filtra sconfitta a Lucca. 
Ma ciò potrebbe essere un motivo 
di più per spingere gli uomini di 



PICCININI del Palermo, giocherà 
oggi a Roma contro la Lazio 
nell'insolito ruolo di terzino 


Contro questa squadra, che mal¬ 
grado l'età di alcuni auoi «pila¬ 
stri .. non può non essere conside¬ 
rata giovane, la Lazio giocherà per 
vincere, non consentendole la sua 
posizione in classifica la perdita di 
altri punti allo Stadio. Disgrazia¬ 
tamente i biancoazzurri non saran¬ 
no nella migliore formazione, es¬ 
sendo sicure le assenze di Gradella 
e Remondini. e molto probabile 
quella di Gualtieri. 

Per prevalere biancoazzurri 
dovranno giocare veramente con 
molto cuore; il pubblico dovrà ac¬ 
correre compatto allo Stadio per 
sostenere la sua squadra, che — 
incidenti a parte — ha denunciato 
sensibili progressi. Il pareggio di 
Bergamo, l'innesto di Hofling, 11 
morale buono della squadra, sono 
tutti elementi positivi che fanno 
pendere dalla parte dei laziali la 
bilancia del pronostico. 

Le squadre scenderanno in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni: 

LAZIO: Brandolin, Montanari, 

Piacentini: Magrini, Antonazzi, Al- 
r.ani; Puecinelli, Penzo, Hofling, 
Flamini, De Andreis. (Sistema). 

PALERMO: Masci, 1 Boniforti. 

Piccinini: Conti, Milani. Di Bella; 
Marzari, Vycpalek, % Pavesi, Moret¬ 
ti, De Santis. (Metodo). 

La partita avrà inizio alle ore 15. 


La Roma a Genova 


Ieri mattina è partita alla volta 
di Genova, dove oggi incontrerà 
l'undici rossoblu, la comitiva gial¬ 
lorossa composta di dodici gioca¬ 
tori: Hisorti, Contin, Andreoli; Del- 
l’Innocenti, Valle, Ferri; Radu, 
Maestrelli, Tontodonati, Venturi, 
Pesaola e Di Paola (riserva). 

Il Genoa è certo un avversario 
di primo piano e. sulla carta, la 


OGGI A VILLA GLORI 


Mighty Ned e Giaur da Brivio 
protagonisti del P. Viminale 


' Oggi a Villa Glori, nell'ultima riu¬ 
nione domenicale di trotto prima del¬ 
la chiusura ufficiale della stagione in¬ 
vernale romana, che avrà luogo saba. 
to prossimo, è In programma li Pre¬ 
mio Viminale, bella ed aperta com¬ 
petizione a cui prendono parte I mi¬ 
gliori cavalli Indigeni (ad esclusione 
di Mistero Indisposto) e 1 due ameri¬ 
cani Mighty Ned e Jenlfer Hannover. 

Tra i rappresentanti dell'allevamen¬ 
to Italiano (che partono tutti al pri¬ 
mo nastro) campaggia l'anziano ma 
più che mal In gamba Gtaur Da Bri¬ 
vio. il prodigioso sauro figlio di Bri¬ 
vio che tante stmpatle riscuote presso 
11 pubblico romano. 

A 40 metri Jenlfer Hannover l’ame¬ 
ricana generosa e dall'Inconfondibile 
modo di correre. Malgrado il suo in¬ 
discusso valore crediamo che oggi Je¬ 
nlfer abbia però poche possibilità di 
vittoria per il lungo e difficile per¬ 
corso. 

A 80 metri il grande battuto de! 
Prlx D'Ameiiqtie, l'americano Mighty 


Ned «he ‘ «1 presenti per la terza 
volta a Villa Glori. Le sue precedenti 
apparizioni, ambedue vittoriose, av¬ 
vennero In occasione del Premio Vi¬ 
minale dello «corso anno e del Pre¬ 
mio Rinascimento. Inutile dire che 
malgrado la forte penalità l'america¬ 
no parte con 1 favori del pronostico. 

La riunione, comprendente altre 
prove interessanti, avrà inizio alle 
ore 14,30. 


Roma ha diaco chiuso. Va però 
ricordato che a Genova i gialioroasi 
si sono sempre battuti bene, e 
anche l’anno scorso seppero rimon¬ 
tare due reti di svantaggio, vin¬ 
cendo per 4 a 1. Per quanto il Ge- ■ 
noa di quest’anno sta molto più 
forte, i tifosi romanisti non dispe¬ 
rano tuttavia in un risultato po¬ 
sitivo. 


Le altre partite 

SERIE A 

(.settima di ritorno) 
Rori-lnter 

Juventus-Sampdoria 
L ivomo-Fiorentina 
Milan-Lucchese 
Modena-Bologna 
Novara-Tr testina 
Podotxt-Torino 
Pro Patria-Atalanta 



PANORAMA PUGILISTICO 


Cerdan può bàttersi 
solo in America 


Livio Mlnelll a Mitri In li 
Il titolo europeo 


AJ primi di nino Marcel Carda» 
dovrà recarsi ia A mar te» per difende¬ 
rà Il ano titolo di campione del monda 
d« pesi medi. Tra le clausola dal con¬ 
tratto stilato dagli organizzatori alla 
rigilia deila ma vittoria m Zala ea 
n'à infatti una particolarmente dura 
che Io obbliga, per un periodo di dna 
anni, a metterà h> palio il titolo solo 
ni rin 4 dello stato di New York e di 
Chicago. Chi sarà il suo primo anrr- 
vario? Per ora ai tanno tre nomi: Tony 
ZsJe, Ray < Sugar > Robinson e Sfera 
BeJloiae. 


PIERO TARUFFI ha battuto ve¬ 
nerdì I primati mondiali del 5 
chilometri e delle 5 miglia. Eccolo 
uscire soddisfatto dal auo « doppio 
siluro », dopo 11 felice tentativo 


Tony Zete. nonostante il parere con¬ 
trario dai suoi manager Sam Pian a 
Art Wiarh a del presidente delle N.B.A. 

G?:;- Jrhz ..«nsigliono di rl- 

uunciara par ora al suo diritto di 
« r.haDenger ») tuole affrontare di ono¬ 
ro il franeree per definire — dice lui 
— una questione di superiorità. 

• • • 

L'incontro Zale-Cardan non t parò 
di completo gradimento degli organi»- 
| /atori americani t quali sanno giusta¬ 
mente che questa « revanche » non at¬ 
tirerebbe gran pubblico al Madison 
Square Garden in quanto la superio¬ 
rità del francc.se à iinirersalinente rico¬ 
nosciuta. Ne risulterebbe dunque un 
magro incasso e di conseguenza una 
magrissima borsa a Zale a cui questa 
rolla non toccherebbe rbe la percen¬ 
tuale dì «fidante e eioà il 12.4 •'« 


LA STAGIONE CICLISTICA STA PER INIZIARSI 


Si parla del Giro d’Italia 

mentre gli assi si allenano 


Coppi, Magni ed altri in Riviera - Le tappe 
volanti e gli abbuoni - Magni al “Tour,,? 


L/esfallo della Via Auretia, in 
questi tempi, non porta più soltanto 
ì segni dei battistrada della Pac¬ 
kard o della Lancia fuori serie, ma 
anche quelli sottili dei tubolari del¬ 
le case italiane di bicicletta. Sono 
le tracce delle ruote di Coppi, di 
Zanazzi e di Magni, e di altri an¬ 
cora, che da Chiara ri e S. Remo 
si stanno facendo il fiato e tolgono 
il grasso dai muscoli. 

Generalmente ci sono dei giova 
ili che si stanno facendo le orsa 
col campione: Odino • Boccardo 
per esempio vanno a scuola da Cop¬ 
pi * Fausto non lesina i consigli e 
gli insegnamenti. Ma molte volte 
gli asti si incontrano e ti sorridono. 
Tanto sono in allenamento. 

A Fausto ho chiesto come anda¬ 
va la preparazione. — Lavoro du¬ 
ro — ha risposto — ho intenzioni 
seri* quest'anno. E ho ancora hi 
fatica della pista sulle aambe. —Il 
giro d'Italia... N'ort é. possibile un 
pronostico ? 


CAMPIONATO DI RUGBY 


Ronifl-Amatori 
oggi alFAcquacetosa 


Al campo dell’Acquacelo»* con Inì¬ 
zio alle ore 15 avrà oggi luogo rin¬ 
contro valevole per 11 campionato di 
divisione nazionale tra la Rugby Ro¬ 
ma (campione d'Italia 19*7 ia) e rAma¬ 
tori di Milano (campione dTtaiia per 
11 1948-47). 


Già, è il tasto su etti battono tut¬ 
ti t corridori. Il giro è lungo e pie¬ 
no di tttconpruenze. La più grossa 
di tutte è quella delle tappe volan¬ 
ti. Una tappa volante è una toppa 
tagliata a metà; ad uri dato punto, 
dà un traguardo con relativi pre¬ 
mi e una propria classifica con re¬ 
lativi abbuoni. E' Un sistema che 
va a fattore dei velocisti e che 
tecnicamente dovrebbe dare inte-j 
rese alla corsa. Però, tri realtà ra a j 
finire che i grossi ti prendono iti 
vantaggio tutto per loro, oppure j 
succede che la corsa viene movi*; 
meritata soltanto nei km. più vici-: 
ni al traguardo volante dai corri- j 
dori elle di solito dal giro non tt-l 
rano fuori che lo stipendio della 
Casa. 

In ambedue ( casi, il eritema è' 


destinato a fallire. E anziché av¬ 
vantaggiare il Giro, toglie ai corri¬ 
dori la possibilità di prepararsi un 
piano • tattico di corsa. 

• • • 

Ha salutato il terzo degli Zanazzi 
ancora dilettante, che correrà con 
Invernizzi per il gruppo Alfa 
Romeo. 

In Riviera le Case hanno preso 
di assalto gli alberghi; se vi fer¬ 
mate a mangiare un boccone q Ve- 
razze, troverete le « edeltretts •> con 
la • Viscontea » al Deifino. 

E fra Varazze e Louno trovere¬ 
te ancora le « Arbo» « e le altre. 
Mnpni se ne zia ari A Ruzzola con 
moglie e mamma, mentre Barigli 
ha preferito Chiavari, ma per ades¬ 
so ci ha mandato soltanto t suoi 
uomini. Lui si fa sempre attende¬ 
re. Che cosa in tale combinare Gino? 

Coppi, invece, quando scende dal¬ 
la « Sirena » si mette al isolante 
della Ford che gli hanno regalato 
in Francia e torna a Sestri Ponen¬ 
te da sua figlia Marina. 

Gionedi scorso ha interrotto l'al¬ 
lenamento ed è venuto a Genova 
prima del solito. Sulla Ford erano 
in parecchi: andavano a vedere 
l’allenamento della Nasiorat* eli¬ 
si prepara per l’incontro con il 
Portogallo. 

E’ storia vecchia che io sport 
preferito di Fausto è il calcio. 

ATTILIO CAMOR1ANO 


Nel ruo. multo probabile, che Ioay 
rinunci al suo diritto di « challcnger * 
cedendolo al miglior offerente, gli or¬ 
ganizzatori hanno già pronto il ano 
successore: l'americano Ray < Sugar > 
Robinson, il gigante nero di Detro+t. 
Cerdan-Robinson t infatti un match 
che ascondo i tecnici puh realizzare un 
milione di dollari di « recette ». 


Ma tra Zale e Robinson gli organi*- 
zatori non hanno dimenticato Tifalo 
americano Sfere BelloUe, un pupila 
che può dare seri grattacapi a qua¬ 
lunque arrersario e particolarmente in¬ 
dicato per il logoramento degli euro¬ 
pei. Tra Relloise e Cerdan rirc una 
certa afida lanciata dal calabrese di 
New Tork ed accettata dal campione 
del mondo. 


Completamente runee*oai dalla bieto- 
natura inflittagli da Relloise, il frtua- 
ce«*e Robert Willem.mn ha lasciato t« 
questi giorni Parigi per recarsi a New 
York, ore il IR marzo affronterà l'al¬ 
tro italo-nmericano Jsckir I.a Motta. 


Mitri batte ai punti 
il francese Vane* 


Mmetili e Mitri coroneranno finalmen¬ 
te nel rac-e di marzo il sogno che rin¬ 
corrono <|a rari mesi. All’Aia, infatti. 
Lìtio incontrerà il campione dTtiropa 
dei pc-vi welter Gioì de Monde in un 
match ralerole (ter il titolo e Tiberio 
affronterà a I rieMe il mulatto inglese 
Turpin in un incontro s aleni- per la 
semifinale de) campionato dTitrnpa dei 
pesi medi. 


Mtckey !-anrent. il giurare «rodale» 


di Charles Agosti, affronterà il 2fi m«j- 
zo a Parigi l’ex campione d’RaKa d*i 
pes: medi Carlo Manca. 

Tina presentazione del pngile fruieeso 
à necessari*: Xfickey è nato a Mco- 
tnrlon renticinque anni f«: dopo a-r-r 
sostenuto 110 combattimenti da «ama¬ 
teur » à passato a! professionismo nel 
10*7 collezionando da allora al *un at¬ 
tiro Tenti rittoric fìnr sole sconfitto 
*1 passivo: • quella subita ad opera 
di f.ucien Cabncbc a! torneo d '.Arre¬ 
sa e quella recente ad opera di Cyrille 
« Tsrzan » Hclannoit. 


Ferracin. completamente r:-’ab l’t«. 
metterà in palio l'It marzo •> Manche- 
sier il titolo e-uropeo dei galio. «Cbal- 
leneer» di rito il solito ^tan Ro"«r.. 
il rentiquattrenne campione inglese già 
battuto largamente dal rostro Guido. 

PAL 


IMETRO INC1RAO 

CirPtiore resoonsahile 


Stabilimento Tipografico O E 8 1 8 A 
«orna • Via fV Novembre 149 • Rnrr» 


GINEVRA. 19 — I! campione ita¬ 
liano del pesi medi Tiberio Mitri ha 
ieri sera piegato al punti 11 francese 
Jane* Vane», in un Incontro d: dieci 
riprese. 


IL DECATLETA SOVIETICO LIPP PARLA DELLO SPORT NELL U. R. S. S. 


Il Comsomol ha creato lo sport di massa 


Ululici milioni di concorrenti prenderanno parte quest’anno al concorti organizzati daWbnione 
giovanile a Monca - Lo sport e il cinema - La partecipazione sovietica alle gare internazionali 


Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 


senza anticipo 


Rateahnente 
1.500 - 2.000 mensili 


PELLICCERIA CATANI 11 

Via Po 43 primo piano 


PARIGI. 19 — Hetno Lipp. stu¬ 
fante zoriettco nirLTtùrerzilà di 
Tallirt, è rrtttifo a Parigi, iti questi 
Jforni. con nitri tuoi colleghi, tu 
stilla alla Lepnrtour russa. Egli è 
Considerato, indubbiamente, da tut¬ 
ti t tecnici dell'atletica, come il 
liglior decatleta europeo. 

Hetno L ipp, un giovane ragazzu¬ 
me che sarà alto almeno un metro 
norantacinque e con tutto ti re¬ 
to in proporzione, oltre che un 
Itteta è anche un tecnico deilo 
?nrt e ci ha parlato a lungo tu 
jucsto soggetto. Dalle sue parole 
possiamo avere dinanzi agli occhi 
tn quadro abbastanza preciso di 
tanto si fa, in Russia, a favore 
leffo sport popolare. 

Trent'anni fa il COMSOMOL 
Imo ne della gioventù comunista) 
seti, ttt fatto di zport, dal livello 
fero. praticamente, a quell'epoca, 
sport non esisterà in Russia: 
jltanto le prandi città ne orerà* 
sentito parlare, se si può usare 
testa espressione. 

Timpresa era ardua. Ardua so- 
iflutto perchè i promotori dove¬ 
vano cominciare con la propagan- 
Bisognava far pene»are lo 
Jrt nelle masse e, soltanto in 
tn »econdo tempo, procedere alla 
formazione dei compio n. e degli 
tcìalirtl 

ìl fine di trasformare lo sport , 
paro ad uno stretto gruppo di 
ìlziatl, in uno «porf di massa, se 
«I boia tulle cifre cor.oeciiite. il 
~OMSOMOL Vha pienamente rap- 
funfo. 

Il primo ero** campestre, inti- 
Jlafo n Voroscilov, fu organizzato. 
lei 1927. «Mila diztansa di 2 rhi- 
tefri per le donne e di 10 chi- 
tetri per gli uomini. Vt prese¬ 
le parte allora. 35 ailete e 59 atte- 
Nel 1936, la stessa gara raggrup¬ 


pava 4602 concorrenti femminili e 
10.257 corridori maschi. 

Nel 1941 al concorso organizzato 
dall'Unione Giovanile e Sindacale 
di Mosca, più di 9 mifiini di atleti 
si batterono con accanimento. 
Questo concorso è una specie di ■ 
olimpiade sovietica, esso viene in¬ 
fatti disputato ogni quattro anni- 
Nel 1945 fu saltato, ma per que- 


doto abbastanza interessante. Per 
il film - Campione del ring - ven¬ 
nero chiamati, dinanzi alla mac¬ 
china da presa, i due atleti Pere- 
verzev e Cerendicav. Il soggetto 
del film era di Dereviansky ed il 
regista era Pavlov. I due atleti, 
operaio meccanico l'uno ed impie¬ 
gato doganale il secondo, dimo¬ 
strarono tali affìiudini per la re- 


zt'anno, le iscrizioni hanno già rag- jcitarione che, immediatamente do¬ 
giunto cifre talmente notevoli, che jpo il film, vennero loro offerti due 

posti all'Accademia di recitazione 


gli organizzatori stanno studiando 
il modo di raddoppiare il numero [ 
dei campi di gara. Lìpp mi dice ! 
che. nel 1949. ci saranno almeno ( 
II milioni di concorrenti, nelle 
piu varie specialità. 

A Tallln, capitale deliq repubbli- j 
cc estone, dove Lipp e ztudenìe, j 
il cross organizzato dai sindacati, 
tra gli operai, raggruppò quest'an- . 
no la cifra imponente di 104.665 • 
atleti. ì 

Per giungere a questi risultati, ; 
*t COMSOMOL e le sue organizza- i 
zioni non hanno mai per«o un at- j 
fimo di tempo. Anche !e più picco- J 
le cittadine, anche i più iperduti > 
kolkhoz. hanno i loro professori, j 
i foro allenatori e la loro atfrerca- i 
tura sportiva. ' 

Il cinema sovietico . presta, lui | 
pure, il *uo aiuto. Credo che la i 
Russia sia l'unica nazione in cui 
esistono corri cinematografici spor¬ 
tivi; per lo stile, per le cadenze ec¬ 
cetera. Un grande posto è ri ter¬ 
ra ro alle attualità sportive; in se¬ 
guita furono girali degl» interi 1 
/ilm* sport ir t. ma non films addo- [ 
mesticaV- r,1 « base attrattiva 
era determinata dalla » trama -, 
bensì pellìcole interpretate da au¬ 
tentici atleti ed interessanti, so¬ 
prattutto, per la tecnica sportiva 
in essi contenuta. 

Lipp mi racconce anche un aned- 


l’n* manifestazione sportiva allo 
Stadio Dinamo di Mosca 


drammatica - Lenin » di Mosca. 
Ora essi stanno terminando i corsi 
triennali ed hanno già girato altri 
tre films; tutto questo senza ab¬ 
bandonare lo sport. 

Un'atleta russa. Alma Dumbaze, 
ha recentemente battuto il primato 
mondiale del lancio del disco, ma 
il suo record non è stato omologa¬ 
to dagli americani. 

E’ evidente che il problema del¬ 
la partecipazione degli atleti so¬ 
vietici alle grandi competizioni in¬ 
ternazionali, costituisce anche una 
delle costanti preoccupazioni dei 
dirigenti eportiri russi. Qualche 
campione ha partecipato a dei tor¬ 
nei esteri ed ha sempre dimostrato 
largamente la sua superiorità. 

Fra i risultati più notevoli sono 
quelli ottenuti dalla squadra di 
calcio Dynamo — che gli inglesi 
ricordano bene! — » le vittorie 
delle pattinatrici Maria Isacava, 
Zoia Kolcesinkova e Lidia S eli bo¬ 
ra, che hanno occupato < tre pri¬ 
mi posti ai campionati mondiali 

La vittoria della squadra di pal¬ 
lacanestro russa, nei campionati 
europei disputati a Praga ed i suc¬ 
cessi ottenuti a Parigi dai solle¬ 
va tori di pesi Gregari Novak e 
Kutzenco, sono altre belle dimo¬ 
strazioni della possanza dello sport 
sovietico. 

Interrogo Lipp sulle ' eventuali 
partecipazioni sovietiche alle com¬ 
petizioni intemazionali. Egli - mi 
risponde che , molto probabilmen¬ 
te, alle prossime Olimpiadi etti 
saranno presenti in tutte te spe¬ 
cialità. ed infine che. dalla pros¬ 
sima stagione, gli atleti n/ss ; non 
mancheranno alcuna gara europea 
di sci, di pattinaggio e di hockey. 

I - crack - europei fd americani, 
dovranno aprire per bene gli occhi. 

MARIO CARRILLO 
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SAS LIQUIDO IN BOTTISLIE 
PER TUTTI - OVUNQUE 


Par uso domestico. In¬ 
dustriale. Illuminazione, 
riscaldamento, ecc. eco. 

Stazioni di servizio au¬ 
torizzate In ogni Co¬ 
mune e centro impor¬ 
tante della Provincia 

ESPOSIZIONE E VENDITA 

In Romei 

Ditta A. LARDI ’ 

Piazza Unità, 94 
Telefono 34-937 
S. SERAFINI 

Via Mùratts, 28 
Telafono 65-003 
DALL’ARA 

Via S. Eufemia, 9 
Telefono 63-203 


! 


ISTAMILE 


Rimento a base di letamino e salicilato di amile) 

per la cura esterna 

DOLORI ARTRITICI e REUMATICI 


L'IST AMILE è prescritto do mecfld pra- 
Nc i • da clinici tflustri contro tutte le 
nevralgìe e mialgie di origine artritica e 
reumatica (lombaggine torcicollo, sciatica, 
nevralgie intercostali ), e riesce di pronta 
efficacia nel postumi di fratture , distorsioni, 
-frappi muscolari , ecc. 




sssf^^cjLxSsr .sssfsa. 

TSP 5 rogrMSo nella eura esterna del dolete -LTstlnilU 


AUTOVOX il migliore apparecchio radio per auto 

XISI V^BJJSmiTA. P*R.E3330: 


r/ 65 ; Ucci C'cré’d ctì. 

.Se?. 34.357* 


ufi 1 - 


rv^ 






w ietto a \cìt« ^ 
ecf K 

cLafUfa. COlAìJ&ÌòJL 

)So & Siijtùx 


smalta*'nm 

OLTRE 200 MODELLI DI APPARECCHI RADIO 



alle radioaudizioni 


ém èd 31 dicembre 1948 


0 ROVI sa che l 7t febbraio s cade R lufmfciu per usufruire 

della riduzione del 50 % deAe sopra#essa erariale ~ 
partecipare eie arf r ad ew l fie r e et e re uff 

rediofortuna 1949 
ogni giorno premi per un milione 



radio italiana 


i lifffifffiiiitiiniiiitHifimmiiimimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimimiiiiiii : 


Ditti 


Ditta 


FLEBOGENINA 


Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA- 
RICOSE. 

Lab. SODINI - Via Re Boris 
Burgaria, 47 - Roma (40.354) 
S| vende nelle migliori Farmacie 



MACCHINE 

PER OJCIRF 


Tarine rampe Funebri 


Sec. A. ZEBA A C. 

32 r. Rant^ni - Tel. 43528 43510 


IN DODICI RATI 
SENZA ANTICIPO 


Accessori e pezzi di ricambio per qsalsiasi tipo di 
MACCHINE PER USO FAMIGLIA E INDUSTRIALE 

DITTA ARMANDO BALDASSARINI 

(Pantheon) 


PIAZZA 


RONDANINI, 34 
Telefono 91-966 


VISITATECI ! 


INTERPELLATECI ! 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllllllllllllllllItllllItllItllllllillllllllllllHIItllllllllllllll1 


ALCUNE TARIFFE 

TRASPORTO !• eOulll, feretro reila 
gno «n S. nratfehe inerenti, izzi- 
comprese L. 592*7 

TRASPORTO f a*ultl <« colonne. ì 
carelli), feretro castagno cm. S r or* 
' aia alla baae • al coperchio luci¬ 
datura a ipirlto pratiche merenu. 
tasse comprese: L. 8637 

TRASPORTO T a Suiti «* colonne. % 
carellii feretro castagno centimetri 
J con cornici alla base e ni ro- 
perchio lucidatura a spinto, an¬ 
ce interno, pratiche Inerenti, (ateo 
comprese: L 16943 

TRASPORTO 1* adulti il colonne « 
tarsili) Berlina d'actmuptmo SAR- 
COFAQO castagno etn 5 finemente 
,corniciato alla base e€ al eopercnto. 
luetdavnr» a spinto ìlnzo interna, 
n 4 maniglie, crocifisso e targa di 
ottone inciso a bulino orattefie ’ne- 
renti. tasse ciwnpr L 29570 
AUTOFUNEBRE per trasporti, da t 
per qualsiasi località *1 km L. 40 
(3 POSTI PER 1 FAMIGLI ARI) 


E' INIZIATA 


D.NISINI (Piana Riftorgimiiuo) LA PIU ©RANDE LIQUIDAZIONE di CALZATURE 


N I S IN I 

VIA OTTAVIANO, Il 

(Piazu Risorgimento) 


ìk’òr^L-i 
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